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L O
si trasformano in un vero e proprio bollettino di guerra, un 
percorso ad ostacoli tra violazioni di leggi, abusi, truffe e 
terreno fertile per il dilagare della criminalità organizzata 
soprattutto per la gestione e lo smaltimento dei rifiuti tessili.
Un piccolo esempio che tocca la nostra quotidianità. Su dieci 
capi acquistati a basso prezzo in un grande magazzino di 
Roma, e sottoposti ad analisi del tessuto, 7 avevano l’etichetta 
difforme rispetto alla reale composizione del tessuto stesso. E 
non ci troviamo solo di fronte ad una frode, ma ad un abuso 
che ha ripercussioni sulla nostra salute.
E il problema non riguarda solo la gestione della spazzatura 
tessile la quale ricade troppo spesso tra irregolarità ed illeciti. 
Qual è la situazione dei cassonetti gialli “solidali” che spesso 
si trasformano in discariche a cielo aperto nelle nostre città? 
In Italia su 30 mila cassonetti si stima che 4 mila siano 
abusivi. Manca totalmente il controllo, e ciò comporta, nel 
caso dei cassonetti abusivi, che i vestiti vengano rivenduti 
senza alcuna verifica e certificazione. È l’assenza di controlli 
che ci porta verso un circuito vizioso. Di fronte a tale 
desolante scenario, troppo spesso, il sistema Italia (e non 
solo) reagisce producendo norme rigidamente burocratiche. 
Ma non è che rendendo le disposizioni normative sempre 
più stringenti e spesso incomprensibili si riesca ad arginare 
l’illecito; in questo modo si blocca l’economia sana. 
L’economia circolare non serve solo per ridurre sprechi ed 
emissioni ma ci serve anche per non avvelenarci. 
Importiamo inquinamento da paesi che praticano dumping 
sociale. Se vengono tinti i tessuti nell’estremo oriente o in 
altri Paesi con coloranti tossici, l’acqua con la quale vengono 
lavati è di tutti, come è stato detto da Andrea Cavicchi – 
Presidente Consorzio Italiano Implementazione Detox. 
È auspicabile un’inversione di tendenza. Da questo punto 
di vista nella filiera tessile ci sono molti casi e prassi di 
esperienze virtuose di qualità del prodotto e di rispetto per 
l’ambiente.
È tuttavia chiaro che le certificazioni e gli adeguamenti 
normativi hanno un costo che non può e non deve essere 
sopportato unicamente dall’impresa. Il beneficio è per 
tutti e gli oneri vanno adeguatamente ripartiti. La classe 
dirigente pubblica deve entrare in campo e promuovere 
un sistema virtuoso di incentivi che permetta al sistema 
produttivo di essere ecocompatibile.
L’ecosostenibilità non significa, brutto, triste, malfatto e 
monocolore. E la qualità nel tessile, anche nel mercato della 
lavanderia, non solo fa la differenza, ma contribuisce a 
tutelare la nostra salute (come messo magistralmente in luce 
dall’inchiesta giornalistica).

La puntata di Presa Diretta, trasmessa da Rai tre il 9 
settembre 2019, è stata dedicata all’impatto ambientale 
del sistema tessile. Essendo troppo spesso bombardati da 
un’informazione superficiale, priva di qualità e non confortata 
dai dati, ci siamo quasi assuefatti alla mediocrità. Invece, 
questo approfondimento sul tessile, depurandolo da qualche 
eccesso di troppo di carattere ideologico, costituisce una gran 
bella pagina di giornalismo e di informazione. Il quadro 
tratteggiato è piuttosto eloquente: l’industria tessile infatti, è 
la seconda industria più inquinante al mondo dopo quella 
del petrolio. Consuma 98 milioni di tonnellate all’anno di 
risorse non rinnovabili, 93 miliardi di metri cubi di acqua e 
soprattutto, emette circa 1.2 miliardi di tonnellate di CO2. E 
dei 100 miliardi di pezzi prodotti ogni anno, meno dell’1 per 
cento viene riciclato in nuovi capi di abbigliamento.
Non è una sentenza senza appello per l’industria tessile e della 
moda ma serve per indurre l’intera filiera ad intraprendere 
comportamenti virtuosi e ad invertire la rotta.
Una singola t-shirt in acrilico produce una quantità di 
Anidride carbonica - da quando viene estratta la materia 
prima a fine vita - equivalente all’inquinamento prodotto 
da un’auto di media cilindrata percorrendo 74 Km. E le 
magliette come altri capi di abbigliamento (e non solo) 
possono essere realizzate sia con fibre naturali che con fibre 
artificiali. La verità è che ci troviamo di fronte al fast fashion 
(che copre il 20% del mercato nazionale) in cui il basso costo 
induce ad acquisti di massa ma i cui tessuti sono composti da 
fibre scadenti che non possono essere riciclate.
La produzione tessile mondiale negli ultimi 15 anni è 
raddoppiata da 50 miliardi di pezzi a 100 miliardi ma la vita 
media dell’indumento è diminuita del 36%. E tutto ciò ha un 
impatto sull’inquinamento e dulcis in fundo sulla salute di tutti.
E ancora, cosa c’è negli abiti che indossiamo? L’industria 
della moda di bassa qualità, utilizza nella fase di produzione 
più di 2000 sostanze chimiche e alcune di queste possono 
essere tossiche. Formaldeide, ftalati, alchifenoli etossilati non 
sono solo termini difficili da pronunciare ma anche cocktail 
chimici rischiosi per tutti.
Le informazioni e i dati forniti nella puntata di Presa Diretta 

La salute
nella filiera tessile

Editoriale Editorial
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OOne of  the episodes of  Presa Diretta, a TV program broadcast 
by Rai tre channel on 9 September 2019 was dedicated to the 
environmental impact of  the textile sector. As we are often 
bombed by superficial information that lacks quality, often 
without any data that would support it, we have almost got 
used to mediocrity. Whereas instead, the Presa Diretta analysis 
of  textile care sector, if  cleared from some excessive ideological 
approach, constitutes a great, well-done page of  quality 
journalism and information presentation. The scenario traced 
speaks for itself: textile industry is the second most polluting 
industry in the world leaving the first place to petrol industry. It 
consumes 98 million tones per year of  non-renewable resources, 
93 billions of  cubic meters of  water and it releases about 1.2 
billion tones of  CO2. Less than 1% of  the 100 billion pieces 
produced every year is recycled into new garments. 
It is not a verdict without an appeal for the fashion and textile 
industries, yet it is a call to induce the change for the entire 
sector through effective and virtuous actions.
The quantity of  carbon dioxide produced by a single T-shirt 
made of  acrylic – from the extraction of  the raw material at 
the end of  the lifecycle – is equivalent to the pollution produced 
by a medium cylinder car covering the distance of  74 Km. 
Besides, T-shirts just like other garments (and not only) can be 
realized either with natural fibers or artificial fibers. 
The truth is that we facing the fast fashion formula (that 
covers 20% of  the national market) whose low cost induces 
mass purchases but whose fabrics are composed of  poor 
quality fibers that cannot be recycled. 
Over the last 15 years, the world textile production has 
doubled, from 50 billion pieces to 100 billion but the average 
lifecycle duration of  a garment decreased by 36%. All this 
affects pollution and dulcis in fundo, everyone’s health.
Again, what is there in the clothes we are wearing? Low 
quality fashion industry uses, in the production stage, more 
than 2000 chemical substances and some of  them could be 
toxic. Formaldehyde, phthalate, or ethoxylated alkylphenols 
are not only difficult words to pronounce but they are also 
risky chemical cocktails.
Information and figures provided by the Presa Diretta 

transform into a real war bulletin, a path full of  obstacles 
where breaking the law, commiting offences, abuse and fraud 
become a fertile ground for organized crime to manage and 
dispose of  textile waste. 
A small example refers to our everyday life. Out of  10 
low-cost garments purchased at a department store in 
Rome that were subjected to analysis, 7 resulted in having 
a wrong tag in terms of  fabric’s composition. Here, we are 
not only facing a fraud but we are dealing with possible 
consequences on our health.
The problem does not only refer to the management of  
textile waste, which often is connected to offences and lack 
of  regulations. What about the yellow “solidarity” garment 
collection containers that often become open trash disposals 
on the streets of  our cities? In Italy, the estimate is that out of  
the 30 thousand containers 4 thousand are illegal. There is no 
control in regard to this situation whatsoever which leads to the 
garments being sold without any certification or verification. 
It is the absence of  controls that leads to a vicious circle. Being 
presented with such a desolating scenario, the Italian system 
(but not only) reacts by producing a rigid red tape in order to 
address it. Surely, it is not by making the regulations more and 
more rigid and often incomprehensible that we can stop the 
illegal practices; it is the healthy economics that gets blocked 
this way. Circular economy is needed not only to reduce waste 
and emissions but it is necessary for us not to get poisoned. 
We import pollution from countries that practice social 
dumping.  If  the Far East countries or other countries dye 
garments with toxic dyes, the water used to wash them 
belongs to everyone, according to Andrea Cavicchi – the 
President of  the Consorzio Italiano Implementazione Detox 
(Italian Detox Implementation Consortium). The change 
of  tendency is advisable. Actually, there already exist many 
cases of  best practices and effective actions carried out by 
many textile industry businesses in terms of  product quality 
and the environmental protection. 
Nevertheless, it is clear that the certifications and the change 
in regulations have a cost that should not be covered by 
businesses exclusively. The benefit is for everyone and the costs 
are to be equally shared. Public establishment should enter the 
game and promote a virtuous system of  incentives that would 
allow the productive system to be eco-compatible.
Eco-sustainability does not mean ugly, sad, miserable, 
malfunctioning or mono-color. Textile quality, also in the 
laundry market, does not only make the difference but it 
contributes to the protection of  our health (as the expert 
journalist investigation skillfully proved).

Health in the textile 
industry

Marzio Nava
marzio.nava@detergo.eu
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Rotondi group,
l’innovazione della lavanderia 4.0

Rotondi group, 
4.0 laundry innovation

ROTONDI GROUP azienda leader mondiale da 
oltre 40 anni per la progettazione e costruzio-
ne di macchine per lo stiro in sagoma, a parti-
re dal 2012 ha ampliato i suoi orizzonti stiro ed 

ha lanciato sul mercato della lavanderia la sua gamma di 
macchine per lo stiro e la piegatura della biancheria piana. 
Una vera e propria rivoluzione per l'azienda, che in questo 
modo può offrire al mercato di lavanderia qualsiasi macchi-
nario che copra a 360° tutte le richieste del mercato per la 
stiratura ed il trattamento della biancheria piana ed in sa-
goma. ROTONDI GROUP è così oggi indiscutibilmente un 
partner affidabile ed irrinunciabile per chi voglia aprire una 
nuova attività di lavanderia, ma anche per chi voglia amplia-
re la sua attività o trasformarla da lavanderia tradizionale a 
secco a lavanderia industriale ad acqua o a gettone.

ROTONDI GROUP, a world leading business in 
the design and production of garment finishing 
machines for more than 40 years, has broade-
ned the ironing equipment offer by launching fla-

twork finishing and folding machine range onto the laundry 
market. Since 2012, the business can offer any type of an 
ironing machine and meet market requests at 360° as far 
as garment finishing, linen treatment and flatwork are con-
cerned which translates to a real revolution of the com-
pany’s production range. Today, ROTONDI GROUP has 
become a reliable and indispensable partner for those wil-
ling to open a new laundry or a dry-cleaning business but 
also for those who are interested in expanding the business 
or transforming it from a traditional dry-cleaning shop into 
an industrial laundry or a coin op. 
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ROTONDI GROUP da oltre 40 anni vuol dire qualità del 
prodotto, efficienza del servizio, evoluzione della tecnolo-
gia, il tutto certificato e riconosciuto nel 2018 per il siste-
ma di gestione della Qualità secondo lo standard EN-ISO 
9001:2015.
Ogni anno migliaia di clienti da tutto il mondo, dal piccolo 
laboratorio sartoriale di Napoli, alla lavanderia dry-cleaning 
di Bangkok, dalla lavanderia a gettone di Barcellona, alla 
storica lavanderia industriale di Milano, dall'azienda inter-
nazionale di produzione di jeans del Bangladesh, all'azien-
da Italiana che produce abbigliamento di Alta Moda, dal 
piccolo B&B in Trentino, al resort 5 stelle di Bora Bora, si 
affidano alla competenza ed all'indiscutibile qualità delle 
macchine di ROTONDI GROUP.

For more than 40 years, ROTONDI GROUP has offered 
high product quality, service efficiency and technological 
evolution. All that was certified and recognized in 2018 
for Quality management system according to EN-ISO 
9001:2015 standard.
Every year, thousands of clients all over the world, from 
a small tailoring lab in Naples to a dry-cleaning shop in 
Bangkok, from a self-service in Barcelona to a historical 
industrial laundry in Milan, from an international jeans pro-
duction business in Bangladesh to an Italian haute couture 
producer, from a small B&B in Trentino to a five-star resort 
in Bora Bora, rely on the skill and unquestionable quality of 
the machines produced by ROTONDI GROUP.
ROTONDI GROUP is an exclusive distributor of IPSO lau-
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ROTONDI GROUP è distributore esclusivista per l'Italia del-
le macchine per lavanderia a marchio IPSO, che appartiene 
al gruppo internazionale ALLIANCE LAUNDRY SYSTEMS: 
lavatrici, asciugatrici e macchine da stiro per la lavanderia 
commerciale e professionale.

A partire dal 2012 ROTONDI GROUP ha affiancato alla sua 
produzione di macchine da stiro in sagoma ed alla gamma 
IPSO, la propria gamma di macchine per la stiratura e la 
piegatura della biancheria piana per la lavanderia industriale: 
calandre asciuganti serie ACE con uscita biancheria frontale 
(tipo murale) o posteriore (tipo passante); calandre asciu-
ganti con sistema integrato di piegatura longitudinale serie 
JOKER; calandre asciuganti con sistema integrato di piega-
tura longitudinale, piegatura trasversale ed accatastamento 
laterale serie MAGIK; introduttori tipo banco aspirante con 
1 stazione di carico serie KING; piegatrici universali per capi 
medi e grandi a 1 o 2 linee di lavoro serie QUEEN; piega-
trici per capi piccoli serie DIAMOND; piegatrici per capi in 
spugna con selezione manuale ed automatica dei capi serie 
POKER. Nel giro di pochi anni i numeri sempre crescenti 
di questa nuova gamma ci hanno dato ragione circa l'in-

ROTONDI
è distributore
esclusivista
per l'Italia delle
macchine a 
marchio IPSO
del gruppo
ALLIANCE

ndry machines in Italy. The brand belongs to ALLIANCE 
LAUNDRY SYSTEMS, an international group producing: 
washing machines, dryers and ironing machines for com-
mercial and professional laundries. 

Since 2012, ROTONDI GROUP has enlarged its production 
by adding to the finishing machines and the IPSO range its 
own range of flatwork ironing and folding machines for in-
dustrial laundry: self-drying flatwork ironers ACE series with 
front laundry outlet (standard wall type model) or rear outlet 
(throughput model); self-drying belt ironing machines with 
built-in  lengthwise folding units JOKER series; self-drying 
belt ironing machines with a built-in system for longitudinal 
and crossways folding, as well as side stacking MAGIK se-
ries; universal semi-automatic counter model feeders with 
aspiration and 1 loading station KING series; universal fe-
eders for medium and large pieces with 1 or 2 work lines 
QUEEN series; folding machines for small flatwork DIA-
MOND series; folding machines for towels with manual and 
automatic selection POKER series. 
Over just few years, the growing figures regarding the new 
product range have confirmed the right intuition of the busi-
ness that has led to the opening towards the “new” market 

ROTONDI
is an exclusive
distributor of 
IPSO laundry 
machines
by ALLIANCE 
group in Italy
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of flatwork ironing. As a matter of fact, today, the machi-
nes are exported to numerous foreign countries through a 
consolidated and efficient network of local distributors, and 
ROTONDI’s flatwork ironing machines have been installed 
at many prestigious laundry businesses all over the world. 
The crown jewel of the ironing and folding machines range 
for industrial laundry is, without doubt, the MAGIK series. As 
the name suggests it, it is a versatile and smart machine with 
compact dimensions yet, high productivity and high quality 
finishing, in one word “magic”. It groups more functions in a 
single machine “block”: linen feeder, longitudinal and cros-
sways folding, lateral stacking, space saver and lower run-
ning costs. MAGIK is available with gas, steam or electric he-
ating in three roller diameter versions, 600 mm, 800 mm and 
1000 mm for 2 working widths: 2600 mm and 3300 mm.

tuizione di aprire al “nuovo” mercato dello stiro piano per 
l'azienda; ad oggi infatti esportiamo queste macchine verso 
moltissimi paesi esteri tramite nostri rivenditori locali consoli-
dati sul loro mercato e le nostre calandre si trovano installate 
in moltissime lavanderie di prestigio in giro per il mondo. 
La nostra punta di diamante di questa categoria di macchi-
ne per la stiratura e la piegatura di biancheria piana rivolte 
alle lavanderie industriali è senz'altro la serie MAGIK, che 
come suggerisce lo stesso nome è una macchina versati-
le, brillante, di dimensioni compatte ma ad alta produttività 
e qualità di finissaggio, in una sola parola “magica”. Essa 
raggruppa più funzioni in un unico “blocco” macchina: in-
troduzione biancheria, piegatrice longitudinale e trasversale, 
accatastatore laterale, con grande risparmio di spazio, di 
consumi e costi operativi. MAGIK è disponibile con riscalda-
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mento a gas, vapore o elettrico nelle tre versioni di diametro 
del rullo di stiro da mm 600, 800 e 1000 e nelle due lar-
ghezze utili stiro mm 2600 e 3300. Nel riscaldamento a gas 
abbiamo disponibile di serie il tradizionale bruciatore atmo-
sferico e come opzionale il nuovo bruciatore premiscelato, 
che consente un migliore efficienza energetica +25% circa. 
Insomma nei diversi modelli disponibili, personalizzabili con 
una serie molto ampia di accessori, riusciamo a realizzare 
alte produttività orarie addirittura con un solo operatore (per 
capi grandi tipo lenzuola matrimoniali ove sia presente l'in-
troduttore automatico operante su 1 corsia di lavoro).

La ricerca e sviluppo ci ha consentito di applicare nuo-
ve tecnologie a queste macchine su richiesta del cliente, 
rendendo possibile una automazione industriale che inte-
gra nuove tecnologie per incrementare la quantità e qua-
lità produttiva degli impianti, creare nuove opportunità di 
business e migliorare la qualità delle condizioni di lavoro 
all'interno della lavanderia, secondo i principi di INDUSTRIA 
4.0. conosciuta anche come Quarta Rivoluzione Industria-
le. Le nostre macchine consentono di passare dal vecchio 
concetto di lavanderia a quello di lavanderia intelligente o 
SMART, dove i vari processi sono interconnessi e digitaliz-

The gas heated machines are provided either with the tra-
ditional atmospheric burner or, as an optional, with a new 
premix burner that allows to improve the energy efficiency 
even more, by about 25%. All the numerous available ma-
chine models, that can be customized through a wide ran-
ge of accessories, lead to very high hourly productivity even 
when operated by just a single operator (large pieces, e.g. 
double bed sheets worked by an automatic feeder opera-
ting on 1 workstation).

Research and development allowed the business to apply 
new technologies to machines by request of the clients, 
which has made it possible for the industrial automation to 
integrate new technology to increase the quantity and the 
productive quality of machines, to create new business 
opportunities and improve work conditions at laundries 
according to the principles of 4.0. INDUSTRY also known 
as the Fourth Industrial Revolution. ROTONDI’s machines 
allow to move from the old concept of laundry to a SMART 
laundry where various processes are interconnected and 
digitalized. “Produce more while wasting less” is the new 
mantra that is guiding the choices of the inspired busines-

Serie Magik,
la punta di
diamante
per la stiratura
e la piegatura

Magik series,
the crown jewel 
among flatwork 
ironing 
and folding 
machines
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zati. “Produrre di più sprecando di meno”, questo è il nuovo 
mantra che sta guidando le scelte delle aziende illuminate 
ed in generale del mondo sempre più attento verso le te-
matiche “GREEN” di tutela dell'ambiente in cui viviamo.
Tutto ciò è testimoniato dai nostri clienti, che ogni giorno uti-
lizzano le nostre calandre e le nostre piegatrici e che hanno 
riscontrato molti benefici nei termini sopra descritti di miglio-
ramento della quantità e qualità della produzione, del miglio-
ramento delle condizioni di lavoro e della efficienza energe-
tica, in altri termini producono di più con meno. Tra i tanti 
clienti ottimi testimonial delle nostre macchine per la stiratura 
industriale vogliamo citare la Lavanderia Bezzi Adriano Lau-
ndry Service storica lavanderia situata a Settimo Milanese 
“èl lavandé de Milan” dal 1887 e la Lavanderia Da Giuliano 
importante lavanderia situata in centro a Milano dal 1946.
ROTONDI GROUP è così il partner ideale per la lavanderia 
industriale, coprendo ormai tutte le necessità della moder-
na lavanderia industriale e commerciale, offrendo macchi-
ne interamente prodotte in Italia, con tecnologia italiana e 
qualità e design italiani, ma guardando anche fuori confine 
e prendendo spunti per la R&D negli oltre 200 Paesi dove 
storicamente la ROTONDI GROUP ha sempre esportato. •

ROTONDI GROUP S.r.l. 
Via Fratelli Rosselli, 14/16 20019 Settimo Milanese MI 
Tel: +39 0233501224 Fax: +39 0233501329 
rotondi@rotondigroup.it www.rotondigroup.com

ses and the always more and more careful world as far as 
the “GREEN” issues and the environmental protection go. 
All this has been confirmed and demonstrated by RO-
TONDI’s clients who use the calenders and folding ma-
chines every day and who have benefited from them in 
terms of quantity and production quality increase, work 
conditions improvement and energy efficiency increase. 
In one word, they produce more using less. Among the 
many clients, the exemplary endorsement as far as RO-
TONDI’s industrial ironing machines go, there is the BEZ-
ZI Adriano Laundry Service, a historical laundry based in 
Settimo Milanese, “èl lavandé de Milan” since 1887 and 
the Da Giuliano laundry, an important laundry based in 
Milan since 1946.
ROTONDI GROUP is therefore, an ideal partner for indu-
strial laundry as it meets all the necessities of a modern 
industrial and commercial laundry by offering machines fully 
produced in Italy, provided with Italian technology, quali-
ty and Italian design. The business is also open to foreign 
trends and it often gets the ideas for its R&D from over 200 
foreign countries where ROTONDI GROUP has traditionally 
always exported to. • 
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INTERVISTA
INTERVIEW

In data 11 settembre 2019 sono stati rinnovati il Con-
siglio Direttivo di Assofornitori (Associazione Fornito-
ri Aziende Manutenzione dei Tessili) e il Consiglio di 
Amministrazione di Expo Detergo S.r.l. È stato elet-
to Presidente dell’Associazione Giuseppe Conti, 
Presidente dell’azienda A13 S.r.l. già membro del Con-
siglio Direttivo Assofornitori dal 2011 e consigliere dele-
gato Expo Detergo.
Il nuovo Presidente di Expo Detergo è l’Ingegnere 
Gabrio Renzacci Presidente della Renzacci S.p.A. da 
oltre trent’anni attivamente presente, ricoprendo diverse 
cariche associative, negli organismi dirigenti di Assoforni-
tori e di Expo Detergo. 
Assofornitori ed Expo Detergo rappresentano le aziende 
produttrici che operano nel mercato del lavaggio, stiratu-
ra, logistica, chimica, tessili e affini.
Expo Detergo organizza e promuove in collaborazione 
con FieraMilano, ogni quattro anni la più grande Fiera 
europea del settore della manutenzione tessile (di cui As-
sofornitori ha la proprietà del brand EXPOdetergo Inter-
national) ed è editore di Detergo organo ufficiale dell’as-
sociazione Assofornitori. 
Con la mia presidenza - afferma Giuseppe Conti - vorrei 
continuare a coltivare buoni rapporti con le altre associa-
zioni del settore quali Assosistema (Confindustria), Asso-
secco (Confcommercio), Confartigianato e CNA, con le 
quali già da qualche anno abbiamo tessuto ottimi rap-
porti e con le quali possiamo intraprendere campagne a 
tutela e a promozione dei nostri associati e del nostro mer-
cato di riferimento. Alcuni temi sul tappeto – aggiunge il 
Presidente Conti - come ad esempio la necessità di preser-
vare e instaurare nuove relazioni sempre più feconde con 
gli altri brand internazionali di organizzazione delle fiere 
del settore della manutenzione tessile saranno delegate al 
braccio operativo di Expo Detergo e al Presidente Gabrio 

On 11 September 2019, the Board of  Directors of  As-
sofornitori (Associazione Fornitori Aziende Manutenzio-
ne dei Tessili) and the Board of  Expo Detergo S.r.l. were 
renewed. Giuseppe Conti, the President of  A13 was 
elected the new President of  the Assofornitori As-
sociation, already a member of  the Assofornitori Board 
since 2011 and the Executive Director at Expo Detergo.
The new President of  Expo Detergo is Gabrio Ren-
zacci, the President of  the Renzacci S.p.A. who has cove-
red numerous roles on an Executive level within the Asso-
fornitori and Expo Detergo for more than thirty years. 
Assofornitori and Expo Detergo both represent producers 
operating in the sectors of  laundry, dry-cleaning, ironing, 
logistics, chemistry, textiles and allied products. 
Expo Detergo organizes and promotes, in collaboration 
with FieraMilano, the biggest European exhibition of  
textile care sector held every four years (EXPOdetergo 
International, the brand owned by Assofornitori). It is 
also the publisher of  Detergo, an official publication of  
the Assofornitori Association. 
As a President – declares Giuseppe Conti – I would like to 
continue to cultivate good relations with other associations 

Al via i nuovi vertici di
Expo Detergo 
e di Assofornitori

Elected the new Board
of Expo Detergo
and Assofornitori
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Renzacci, con il quale lavoriamo in stretta sinergia”.
Il nuovo presidente di Expo Detergo Gabrio Renzacci 
precisa, “il nostro obiettivo è quello di promuovere e so-
stenere tutte le aziende nostre associate contribuendo ad 
accrescere il nostro prestigio nel panorama internaziona-
le. E per mantenere questi livelli di eccellenza è necessario 
puntare su ricerca, innovazione di processo e soprattutto di 
prodotto. Un occhio di riguardo sarà dedicato a EXPO-
detergo International la fiera del settore che organizziamo 
ogni quattro anni e che catalizza interesse ed espositori da 
tutto il mondo. Basti pensare che l’ultima edizione ha avuto 
dei numeri che non si prestano a interpretazioni:
- 277 espositori di cui il 36% provenienti da 24 Paesi fuori 
dai confini italiani
- 17.654 mq con il meglio di tecnologie e prodotti per 
lavaggio, stiro e cura del tessile.
Partendo da questi numeri straordinari - aggiunge il 
Presidente Renzacci - cercheremo di migliorarci (anche 
se non sarà facile) avvalendoci se sarà possibile anche di 
collaborazioni e partnership nazionali e internazionali”. •

of  the sector, e.g. Assosistema (Confindustria), Assosecco 
(Confcommercio), Confartigianato and CNA with whom 
we established great relationships years ago. Together, 
we can launch campaigns to safeguard and promote the 
members to our associations and the market of  reference. 
Among some recent subjects on the table – President Conti 
adds – there are, for instance, the necessity to preserve and 
create new and fruitful relationships with other interna-
tional brands, organizers of  textile care sector exhibitions 
worldwide, activities delegated to the operative wing of  
Expo Detergo and to the President Gabrio Renzacci with 
whom we are working in full synergy”.
The newly elected President of  Expo Detergo, Gabrio 
Renzacci points out, “our objective is to promote and sup-
port all the associated companies by contributing to the 
growth of  our prestige in the international panorama. In 
order to keep such levels of  excellence, we need to focus 
on research, the innovation of  processes and, first of  all, 
products. Special attention will be given to EXPOdetergo 
International, the trade fair of  the sector that we organize 
every four years and that draws interest of  exhibitors from 
all over the world. It is enough to consider its last edition 
and the figures that speak for themselves:
- 277 exhibitors, 36% of  them coming from 24 foreign 
countries 
- 17.654 sq. m. with the best of  technology, laundry, ironing 
and textile care products on display.
Starting from these extraordinary figures – President 
Renzacci adds – we will try to develop and improve even 
further (even if  it is not going to be easy) by establishing 
possible future collaborations and partnerships on natio-
nal and international levels”. •

Gabrio Renzacci

Giuseppe Conti

GABRIO RENZACCI Presidente President

MARCO SANCASSANI Vice Presidente Vice President

PAOLO FUMAGALLI
Consigliere Delegato alla rivista Detergo
Executive Director at Detergo magazine

GIUSEPPE CONTI Presidente President

PAOLO FUMAGALLI - CARLO MIOTTO
CRISTINA SALVATI - NORBERTO RAPPINI
Vice Presidenti Vice Presidents
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ASSOSISTEMA CONFINDUSTRIA 
(CCNL LAVANDERIE INDUSTRIALI), 
aperto il tavolo con le parti
sindacali per il rinnovo 
contrattualedi Laura Lepri

voi come parti sociali, e che faremo 
senz’altro anche noi, è di guardare 
sempre con un occhio rivolto verso 
gli scenari futuri. Il contratto deve 
diventare uno strumento snello di 
gestione aziendale e non può avere 
più quelle rigidità di un tempo. Il 
sistema non lo consente più”. 
Il Presidente Marchetti ha riportato 
alcuni dati per inquadrare meglio 
il perimetro generale: “2 milioni di 
lavoratori in Italia non sono coperti 
da contratti stipulati da Cgil, Cisl 

Il 16 luglio 2019 Assosistema 
Confindustria ha aperto il tavolo 

negoziale per il rinnovo del CCNL 
delle imprese del sistema industriale 
integrato di beni e servizi tessili e 
medici affini (Lavanderie Industriali), 
con le Organizzazioni Sindacali 
FEMCA CISL, FILCTEM CGIL e 
UILTEC UIL scaduto il 31 marzo 2019. 
In apertura dei lavori, il Presidente 
di Assosistema, Marco Marchetti 
ha detto: “L’avvio di questo tavolo 
deve porci di fronte a una presa di 
coscienza e responsabilità perché 
oggi e nei prossimi anni si decide 

il futuro del settore. Il mercato e 
un legislatore disattento ci stanno 
spingendo di fatto a ripensare 
un intero modello industriale. Le 
alternative che abbiamo di fronte 
sono poche: o il modello contrattuale 
tiene, o altrimenti il “banco” salta con 
pesanti ripercussioni per aziende 
e lavoratori. Questa premessa per 
dire che l’approccio che la nostra 
delegazione avrà, sarà sicuramente 
di tipo razionale, costruttivo ma 
soprattutto quello che chiediamo a 

e Uil. I contratti “alternativi” oltre a 
prevedere retribuzioni fino al 50% 
inferiori rispetto a quelle dei CCNL 
leader del settore, derogano in peius 
sui trattamenti normativi oggetto del 
contratto. In aggiunta, il fenomeno 
è sempre in aumento: i contratti 
collettivi depositati al Cnel negli ultimi 
10 anni sono aumentati di numero del 
123%. Vi segnaliamo inoltre che, a 
rendere complessa la situazione non 
sono solo i contratti pirata ma stiamo 
registrando un pericoloso utilizzo da 
parte delle aziende di contratti che, 
sebbene sottoscritti da Cgil, Cisl e Uil, 
afferiscono ad altri settori innescando 
comunque un dumping nel mercato. 
Si tratta infatti di contratti il cui rinnovo 
manca ormai da diversi anni. Accanto 
a certe criticità, si affianca l’aumento 
di casi di esternalizzazione illecita 
del lavoro a cooperative, che non 
interessano più solo una parte bensì 
l’intera produzione”. 
“Non possiamo non considerare 
poi l’aumento del costo del lavoro, 
rilevato da ultimo dai dati Istat – ha 
proseguito Marchetti - l’esaurimento 

risulta dalla gamma dei colori dei capi oggi disponibile 
sul mercato. Qui, chi sceglie tinte originali che siano 
anche gradite e, soprattutto, di facile lavaggio, viaggia 
con una marcia in più”.
Su questa scia si inserisce Carlo Miotto (Imesa) quan-
do asserisce che “fra le lavanderie industriali si avvan-
taggia quella che sceglie la strada più semplice dell’ag-
giornamento tecnologico: soluzioni ergonomiche, costi 
alla portata, rientri plausibili. Ma è fondamentale sapere 
che ogni cambiamento non è mai né definitivo, né l’ulti-
mo, e che in tal senso occorre finalizzare risorse a quello 
successivo, senza farsi cogliere impreparati”.
Stenilio Morazzini, ceo di MONTEGA (soluzio-
ni chimiche per il tessile) detta una linea precisa in 
termini di competition. “Oggi il mercato – dichiara – of-
fre tutto ciò che serve per abbattere sensibilmente le 
temperature di lavaggio, contare su tempi di asciuga-
tura ottimali, e affidarsi al miglior impianto di depurazio-

laundries towards the highest possible dynamicity as it 
can be seen through the colour range of linen available 
on the market today. In this case, who chooses original 
colours, nice looking and easy to wash linen, is defini-
tely travelling one step ahead”.
Following this stream of thoughts, Carlo Miotto (Ime-
sa) alleges that “among industrial laundries, the one 
that chooses the most simple way of technological 
update, will get all the advantages: ergonomic solu-
tions, affordable costs, likely income. It is, however, 
fundamental to know that every change is never defi-
nite nor last, therefore it would be necessary to direct 
the resources towards the next one coming up so that 
we are not caught unprepared”.
Stenilio Morazzini, the CEO at MONTEGA (chemical 
solutions for textile businesses) dictates a precise gui-
deline as far as competition goes. “Today, the market offers 
everything that one needs to sharply lower the washing 

Montanari Engineering fornisce impianti
di automazione all’avanguardia su misura, 
per ogni tipo di lavanderia industriale. 
Le innovazioni offerte dall’azienda permettono 
di ridurre i costi e i tempi del ciclo di lavorazione,
offrendo un risultato ottimale.
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degli effetti di decontribuzione dei 
provvedimenti attuati nel 2015, 
hanno generato un aumento del 6% 
degli oneri sociali che, a sua volta, 
sommato all’aumento delle retribuzioni 
ha aumentato il costo del lavoro del 
3,4%. Quello che dobbiamo fare 
non sarà livellarci verso il basso ma 
più semplicemente strutturare un 
contratto che riesca facilmente a dare 
risposte alle aziende contemperando 
la tutela dei lavoratori”. 
Per quanto riguarda il settore, 
Marchetti ha evidenziato l’andamento 
degli appalti nel sistema sanitario: 
“Appalti sempre più orientati, 
indipendentemente dalla formula 
della procedura, verso un prezzo 
più basso a discapito della qualità 
del servizio. Chi ne fa le spese sono 
le aziende più strutturate, in regola 
con l’applicazione del contratto, 
che stanno infatti registrando una 
marginalità in calo, ma sono altresì gli 
stessi lavoratori. Il settore del turismo 
a differenza di quello sanitario, che 

oltre a quanto già detto denuncia 
una costante contrazione dei volumi, 
segna una leggera crescita in termini 

di volumi corrispondenti ai numeri 
in aumento del turismo ma con 
una redditività sofferente a causa di 
concorrenza sleale non qualificata. 
Sulla base di una così complessa 
situazione che si prospetta, prodotta 
sia dalle rilevanti modifiche normative 
che dal quadro economico generale, 
occorre strutturare un serio percorso 
di rinnovo razionale e pragmatico, 
orientato a superare molte criticità 
presenti nel nostro contratto e a dare 
risposte concrete alle aziende”. •
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14:00  APERTURA DEI LAVORI
Marco MARCHETTI Presidente di Assosistema Confindustria

SALUTI ISTITUZIONALI 
Roberto MORASSUT  Sottosegretario Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio  

e del Mare 
Andrea GNASSI Sindaco del comune di Rimini
Giuseppe CONTI Presidente di Assofornitori

14:30  PRIMA SESSIONE 

UN MODELLO GREEN DI RIUTILIZZO PER LE AZIENDE DEL TURISMO  
E LE AMMINISTRAZIONI Modera: Eleonora MICHELI - Il Sole24Ore

Lia MONTALTI Consigliera Regione Emilia Romagna
Alberto UNIA Assessore all’Ambiente del comune di Torino
Giorgio PALMUCCI Presidente di ENIT 
Roberto DI VINCENZO Presidente ISNART 

15:30  COFFEE BREAK

16:00  SECONDA SESSIONE 

APPALTI GREEN, SOSTENIBILITÀ E QUALITÀ DEI SERVIZI  
Modera: Eleonora MICHELI - Il Sole24Ore

Lorenzo Mattioli  Presidente di Confindustria Servizi Hygiene, Cleaning & Facility  
Services, Labour Safety Solutions

Riccardo RIFICI  Direzione Generale per il clima ed energia del Ministero dell’Ambiente  
e della Tutela del Territorio e del Mare

Marco MANCINI Ufficio scientifico nazionale di Legambiente
Gianluigi GIORGETTI Ecomanager - Ausl Romagna
Emilio VIAFORA Presidente di Federconsumatori 
Mauro ALFONSO Amministratore Delegato di Cerved Rating Agency

17:30  SPAZIO DOMANDE E CONCLUSIONI 

PROGRAMMA

Il convegno sarà raccontato dal vignettista Michele Russo

SPECIAL SPONSOR SPONSOR
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TRADE NEWS

Output e produttività maggiori e un netto aumento delle per-
formance pro capite erano solo alcuni degli aspetti che il no-
stro cliente Fishers aveva in mente. Alla luce di queste esigenze 
la nostra squadra nel Regno Unito ha sviluppato un concetto 
che consente un enorme miglioramento delle prestazioni.
Nello stabilimento di Newcastle-upon-Tyne della Fishers, 
una delle lavanderie commerciali leader del mercato per 
il Nord Est della Gran Bretagna e la Scozia, oltre a una 
nuova linea di stiro è stato installato con successo un nuo-
vo sistema monorotaia di cernita e stoccaggio con capa-
cità di 200 sacchi.
Fishers fa parte della K-Bro Linen Systems Inc., un grup-
po che ogni anno  investe più di 20 milioni di Sterline co-
struendo lavanderie all'avanguardia in Canada e che, dopo 
l'acquisto della Fishers nel 2017, è uno dei protagonisti del 
mercato di lavaggio e noleggio del tessile nel Regno Unito.
La nuova linea di stiro Kannegiesser ha consentito un in-
cremento del volume di produzione dei copripiumini fino 
al 30%. Il sistema di introduzione SynchroRemote com-
prende la tecnologia d'introduzione Synchro e un sistema 
di alimentazione e stoccaggio remoto, uniti in una combi-
nazione con un design estremamente compatto. Il punto 
di forza di questa macchina è l'agevole introduzione della 
biancheria, in particolare dei capi pesanti. Se combinato 
con un mangano HPM ad alte performance e con un pie-
gatore SFM, il sistema è in grado di gestire 800 copripiumi-
ni misti all'ora, dal formato singolo al formato super-king.
Anche il nuovo sistema monorotaia ha un’ottima perfo-
mance. Possiede una capacità iniziale di 150 sacchi di bian-
cheria con 10 linee di stoccaggio e 14 stazioni di pesatura 
elettronica sulla piattaforma di cernita per soddisfare tutte 
le esigenze. Questa capacità iniziale può essere estesa a 200 

More output and productivity as well as higher perfor-
mance per operator were only some of  the aspects our cu-
stomer Fishers had in mind. Based on these requirements, 
our team in the UK has developed a concept that enables 
tremendous performance improvements.
They successfully installed a new 200 bag capacity sorting 
and storage monorail system alongside a new ironer line 
in the Newcastle-upon-Tyne laundry of  Fishers, one of  
the market leading commercial laundries for the North 
East of  England and Scotland.
Fishers is part of  K-Bro Linen Systems Inc., which has 
invested more than £20m per year building state-of-the-
art laundries in Canada and, following its acquisition of  
Fishers in 2017, is now a major player in the UK com-
mercial laundry and textile rental market. 
The throughput of  duvets could be increased by up to 30% 
through a new Kannegiesser ironer line. The feeding sy-
stem SynchroRemote forms a unit of  the Synchro feeding 
technology with a remote supply and storage system – and 
that in an extremely compact design. The special streng-
th of  this machine is to feed especially heavy items light 
and easy. Combining it with the HPM High Performance 
ironer and the folder SFM, it is capable of  handling 800 
mixed duvet covers, from single to super-king, per hour.
The new monorail system also goes hand in hand and 
leaves nothing to be desired. It has an initial capacity of  
150 bags of  laundry with 10 storage lines and 14 elec-
tronic weigh stations on the sorting platform to fulfil all 
requirements. With the capacity to increase to 200 bags 
the customer is prepared for the future. 
The installation followed a comprehensive tendering pro-
cess held last year and took place between February and 

LA VOSTRA GENTE, LA VOSTRA PERFORMANCE,
LA NOSTRA PASSIONE
Fishers Newcastle aumenta il rendimento grazie ai nuovi sistemi 
Kannegiesser

YOUR PEOPLE, YOUR PERFORMANCE,
OUR PASSION
Fishers Newcastle increasing feeding rate with new Kannegiesser 
systems
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sacchi, in modo che il cliente sia preparato per il futuro.
L'installazione è stata decisa dopo un'estesa gara di appalto 
tenutasi l'anno scorso ed è stata eseguita tra Febbraio e Apri-
le 2019. Il risultato ha superato tutte le aspettative del cliente.
Michael Jones, Managing Director della Fishers, dice: 
"Kannegiesser ha installato un sistema di cernita e di stoc-
caggio aereo per la biancheria sporca in uno stabilimento 
pienamente operativo, in maniera puntuale con tempi di 
inattività e interruzioni minimi. Tenuto conto della no-
tevole quantità di lavoro impegnativo e delle grandi di-

April 2019. The result exceeds the customer’s expectations.
Michael Jones, Managing Director of  Fishers, said: “Kan-
negiesser has installed a soiled laundry sorting and rail 
system into a busy working plant, on-time, with minimal 
downtime and disruption. This is impressive given the si-
gnificant amount of  high-level working and steel struc-
tures required. Equally impressive is the output and pro-
ductivity of  the new ironer line where we are processing 
duvet covers at the same speed as we have traditionally 
ironed sheets.”
Sean Curtis, Chief  Operating Officer for K-Bro, added:
“We are working with Fishers to be the best laundry ope-
rator in the UK, pursuing excellence through empowe-
ring great management with the best tools for the job. Full 
credit to Kannegiesser for managing a potentially difficult 
installation so well and for what they are demonstrating 
with the performance of  their ironer line.”
Not only our customer is enthusiastic. Our Sales Mana-
ger from Kannegiesser UK commented positively on the 
progress of  the project and the result.
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mensioni della struttura in acciaio si tratta di un'impresa 
davvero straordinaria. Straordinari anche l'output e la 
produttività della nuova linea di stiro sulla quale proces-
siamo oggi i copripiumini alla stessa velocità alla quale 
lavoravamo tradizionalmente le lenzuola."
Sean Curtis, Direttore Operativo presso K-Bro, aggiunge:
"Collaboriamo con la Fishers per essere il migliore gestore 
di lavanderie industriali in Gran Bretagna: vogliamo perse-
guire l'eccellenza rafforzando una gestione eccellente con i 
migliori strumenti per il lavoro quotidiano. Pieno rispetto 

per la Kannegiesser che ha ottimamente gestito un'instal-
lazione potenzialmente difficile, e per ciò che stanno dimo-
strando con la performance della loro linea di stiro."
Non è solo il cliente ad essere entusiasta. Il Sales Manager 
della Kannegiesser UK ha commentato in modo positivo 
il progresso del progetto e il risultato.
Selwyn Burchhardt: "Le scadenze per il nostro nuovo sistema 
Supertrack erano una sfida, ma abbiamo dato il massimo per 
avere il sistema installato e operativo per Pasqua, come richie-
sto dalla Fishers. Sono rimasti colpiti anche dal nostro inno-
vativo introduttore SynchroRemote e dalla potenza di asciu-
gatura del nostro mangano HPM in acciaio inossidabile".
"La linea di stiro presenta una capacità produttiva di ol-
tre 800 copripiumini all'ora e adesso siamo pronti a di-
mostrare l'affidabilità delle nostre macchine e del nostro 
supporto nel tempo."
A questo punto vorremmo ringraziare tutte le parti per 
la buona collaborazione e la passione che ognuna di esse 
ha messo nella realizzazione di questo progetto. La pro-
duttività della Fishers è aumentata enormemente e siamo 
convinti che questo sia solo l'inizio. •

Selwyn Burchhardt: “The lead times for our new Super-
track system were challenging but we pulled out all the 
stops to have the system up and running for Easter as re-
quested by Fishers. We have also impressed them with our 
innovative SynchroRemote feeding and the drying power 
of  our HPM stainless-steel ironer.” 
“The ironer line is showing processing capability of  more 
than 800 duvet covers per hour and we now look forward 
to demonstrating the reliability of  our equipment and 
support over the next few months.”
At this point we would like to thank all parties for the 
good cooperation and the passion everyone brought into 

the implementation of  this concept. Fishers was able to 
increase their productivity tremendously and we are con-
vinced that this was only the beginning. •

Pony Touch Technology
è una nuova ed entusiasmante 
esperienza di connessione con
i tuoi mobile devices.
Scarica l’app e con un semplice touch
puoi analizzare, monitorare e gestire
la tua macchina anche da remoto.

LA PIÙ RECENTE
ESPRESSIONE DELLA NOSTRA 
FILOSOFIA FINISHING FIRST.

DIAGNOSTICA CONTROLLO 
PRODUTTIVITÀ

TEST MODE IMPOSTAZIONE 
MACCHINA

PONY ITALY
www.pony-italy.com  
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Qualità sostenibile è questa la parola 
d’ordine e contestualmente la mission 

della chimica in lavanderia. È cambiato 
l’approccio verso una chimica “verde” 

per cui nel fare business la compatibilità 
ambientale è diventata un fiore 

all’occhiello, un valore aggiunto da 
perseguire e realizzare. Il presupposto della 

chimica gentile e compatibile è avvalersi 
attraverso la ricerca e l’innovazione di 

sistemi in grado di permettere un minor 
sfruttamento dell’energia e dell’acqua. 

In quest’ottica diventa essenziale creare 
con il cliente un rapporto di partnership 
soprattutto al fine di trattare il tessile nel 

modo più opportuno

Sustainable quality are the key words and the mission of chemistry in laundries. The 
approach towards “green” chemistry has changed, therefore, the environmental 

compatibility has become a priority in business and an added value to pursue and 
realize. The prerequisite of gentle and compatible chemistry is to apply, through 

research and innovation, systems that would enable the least possible use of water 
and energy.  In this light, it becomes essential to create partnership relations with 

clients so that textile treatment can be carried out in the most advantageous way

FO
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La chimica “green”
in lavanderia

tra ricerca
e innovazione

“Green” chemistry 
in laundry

between research 
and innovation 

a cura di
edited by

Marzio Nava
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CHRISTEYNS

Christeyns ha sviluppato una linea di 
prodotti speciali per il trattamento 

della biancheria con sporchi particolar-
mente difficili o molto particolari; è nata 
la linea “SK” che comprende i prodotti 
SKL ES, SK Polvere e YSK. 
SKL ES è un detergente liquido molto ef-
ficace con un eccellente potere emulsio-
nante per olio e sporco grasso; è usato 
per tutta quella biancheria ed indumenti 
di lavoro che non sopportano un uso in-
tenso di ipoclorito di sodio, vuoi perché 
con colori molto intensi, oppure perché 
costituiti da elementi retroriflettenti o con 
etichette di manutenzione che ne esclu-
dono l’uso; risulta quindi particolarmente 
adatto a indumenti da lavoro per l’indu-
stria metallurgica, automobilistica e ali-
mentare oppure per tovagliato colorato 
in misto poliestere, dove l’affinità di gras-
si ed oli per il poliestere, rende difficolto-
so la loro rimozione. 
Quando però in lavanderia si accumu-
lano carrelli su carrelli di tessuti con 
sporchi “magri” da striature nere, entra 
in azione SK Polvere. Esso è un deter-
gente granulare, ricchissimo in tensio-

attivi ed ad elevata alcalinità, formula-
to appositamente per la rimozione di 
sporchi di questa natura. Un lavaggio 
con SK polvere rende una biancheria, 
altrimenti da destinare al macero, nuo-
vamente utilizzabile. 
Per ultimo il gioiello di famiglia, YSK, de-
tergente appositamente concepito per il 
lavaggio di biancheria con sporco da fil-
tri solari; tutte le volte che si sospetta la 
presenza di sporchi grassi derivanti da 
creme solari protettive è indispensabile 
adattare il proprio processo di lavaggio 
normalmente adottato, all’uso di YSK. 
YSK è uno speciale detergente in cui si 
somma l’elevato potere emulsionante 
nei confronti dello sporco grasso, con 
il potere di impedire la formazione delle 
famigerate macchie gialle, che derivano 
dalla reazione dei normali detergenti al-
calini con i filtri solari.
La linea SK è in grado di risolvere tutti i 
particolari problemi di lavaggio di una la-
vanderia, problemi che non costituiscono 
la routine del lavoro, ma che creano inevi-
tabilmente un pesante danno economico 
se non adeguatamente trattati e risolti. •

Christeyns has developed a special 
product line for linen treatment 

that presents difficult stains or parti-
cular type of soil to remove. The line 
is called “SK” and it includes the fol-
lowing products: SKL ES, SK powder 
and YSK. 
SKL ES is a particularly efficient  liquid 
detergent with an excellent  emulsi-
fying effect on oils and grease; it is su-
itable for treating linen and workwear 
that cannot undergo any intense so-
dium hypochlorite treatments due  to 
either the intense colors of the linen or 
the presence of the reflective bands or 
maintenance tags; the product is the-
refore particularly suitable for workwe-
ar and uniforms used in metallurgical 
industries, car and food industries, and 
for color table clothes in mixed polye-
ster soiled with oil and grease, therefo-
re difficult to remove. 
When particulate soiled linen with the 
typical black stripes and stains accu-
mulates in big quantities in laundries, 
the SK powder enters the scene. It is 
a granular detergent, rich in alcali sur-
factants, especially formulated for the 
removal of this type of soil. A washing 
cycle with the use of the SK powder 
makes the linen usable again preventing 
it from being disposed of. 
Last but not least comes the crown 
jewel of the family, the YSK. The de-
tergent has been specially made for 
treating sun cream stained linen; anyti-
me there is a possibility that the stain 
has been caused by the protective sun 
cream grease, it is crucial to adapt the 
usual washing process to the use of 
YSK. YSK is a special detergent with 
a high emulsifying power that affects 
grease and prevents the formation of 
the notorious yellow stains that derive 
from the reaction of the usual deter-
gents with sun blocking agents.
The SK line can solve all the linen wa-
shing problems that laundries occasio-
nally deal with. Needless to say, if not 
addressed and solved properly, linen 
washing issues could inevitably dama-
ge laundry businesses economically. •
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KREUSSLERLa sostenibilità nel settore tessile 
deve essere combinata alla razio-

nalizzazione dei costi e ai risultati di 
pulizia eccellenti. Kreussler, azienda 
tedesca, specialista della manutenzio-
ne tessile, offre due metodi altamente 
efficaci e sostenibili per migliorare non 
solo l’impatto ambientale ma per man-
tenere l’efficacia dei costi: l’originale 
Lanadol wet cleaning, è il prodotto che 
utilizza l’acqua come solvente e SY-
STEMK4 come solvente puro, organi-
co e biodegradabile.
WET CLEANING
Kreussler ha inventato l’originale wet 
cleaning usando l’acqua al 100% 
come solvente già nell’anno 1991. Uti-

lizzando agenti pulenti biodegradabili, 
è una soluzione ideale per i clienti che 
richiedono il massimo livello di sosteni-
bilità. La soluzione permette di trattare 
anche i capi più delicati. Il sistema La-
nadol è l’unico sistema per il wet cle-
aning che permette di poter saltare la 
fase di pre-spazzolamento nel caso del 
95% di tessuti permettendo di ottenere 

dei capi puliti in meno di un’ora, nella 
maggior parte dei casi. 
SYSTEMK4
SYSTEMK4 comprende quattro prodotti: 
• SOLVONK4 è il solvente “super pure” 
naturale, privo di alogeno che ha una 
capacità pulente migliore del percoloro 
essendo ecocompatibile;
• l’agente per la pre-spazzolatura 
PRENETTK4; 

• il detergente per il lavaggio a secco 
CLIPK4; 
• lo spray impermeabilizzante VINOYK4. 
Più di 1200 aziende nel mondo con-
fermano, per esserne utilizzatori diretti, 
la qualità sostenibile dei prodotti per 
lavaggio a secco forniti dalla Kreussler. 
Kreussler è stata fondata nel 1912. Da 
sempre a conduzione famigliare è at-

tualmente composta da due divisioni: 
Pharma e Textile Care. 
I detergenti di alta qualità ad elevata con-
centrazione forniti dall’azienda e i prodot-
ti ausiliari per il lavaggio, non contengo-
no fosfati, borati o perborati, ne APEO, 
EDTA o NTA. Qualità e consapevolezza 
della protezione ambientale sono sta-
ti confermati dalle certificazioni EN ISO 
9001:2015 e DIN EN ISO 14001. 

L’azienda è presente nei mercati inter-
nazionali e ha cinque sedi in: USA, In-
ghilterra, Francia, Italia e Svezia e offre 
servizi tecnici in molti paesi. •

Sustainability in textile care must 
be combined with cost-efficiency 

and excellent cleaning results. Kreus-
sler, the German Textile Care specialist, 
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offers two sustainable, highly effective 
methods to improve not just environ-
mental impact, but cost-efficiency as 
well: the original Lanadol wet cleaning, 
using water as a solvent, and SY-
STEMK4 with an organic, biodegrada-
ble and super-pure solvent.
WET CLEANING
Kreussler invented the original wet cle-
aning using 100% water as solvent as 
early as 1991. Using biodegradable 
cleaning agents, it is the ideal solution 
for customers demanding the ultimate 
level of sustainability, allowing to clean 
even the most sensitive fabrics. The 

Lanadol system is the only wet clea-
ning that enables skipping the pre-
brushing step for up to 95% of textiles, 
offering a return of most of the cleaned 
garments in less than an hour.
SYSTEMK4
SYSTEMK4 comprises just four pro-
ducts: 
• the super-pure, halogen-free organic 
solvent SOLVONK4 often cleans even 
better than perc, while having a far su-
perior environmental profile;
• the pre-brushing agent PRENETTK4;
• the dry-cleaning detergent CLIPK4;
• the proofing spray VINOYK4.
More than 1,200 successful installa-

tions worldwide support Kreussler’s 
claims as to providing a new standard 
in sustainable dry cleaning.
Kreussler was founded in 1912. The 
family business is currently managed 
by the fourth generation and has two 
divisions: Pharma and Textile Care. 
The high-quality detergents and wa-
shing auxiliaries do not contain phos-
phates, borates or
perborates, APEO, EDTA or NTA. Qua-
lity and environmental awareness are 
confirmed by the certification under 
EN ISO 9001:2015 and DIN EN ISO 
14001. Kreussler has five subsidiary 
offices in the USA, UK, France, Italy, 
and Sweden, as well as technical field 
services in many other countries. •

KREUSSLER

MONTEGA

Grazie ai prodotti Montega® Na-
ture, realizzati in conformità con 

la norma ISO 14006 dell’Ecodesign, il 
rispetto dell’ambiente si è concretizza-

to. La linea di prodotti Montega® Na-
ture prevede un sistema di autocon-
trollo multilivello posizionato all’inizio e 
alla fine del processo produttivo. 

Gli elementi caratterizzanti della PMN, 
Procedura Montega® Nature, sono 
costituiti da un filtro a monte associato 
alla selezione delle materie prime utiliz-
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MONTEGAzabili in formulazione e da due filtri finali 
associati a ulteriori analisi approfondite 
sui prodotti finiti. Tali filtri sono basati 
sulla classificazione CLP (regolamen-
to CLP, Classification, Labelling and 
Packaging), delle sostanze e sull’eti-
chettatura delle materie prime impie-
gate in fase di approvvigionamento. 
Ciò consente di minimizzare i rischi, 
come includere nella formulazione ma-
terie prime che presentano problema-
tiche riconducibili alla salute dell’uo-
mo, della fauna e dell’ecosistema.
La classificazione CLP è a tutti gli ef-
fetti un elemento esterno a Montega® 
gestito dalla ECHA (European Chemi-
cal Agency) e ciò ha notevoli implica-
zioni sull’intera architettura dell’eco-
design che sta a capo della gamma 
Montega® Nature. •

Thanks to Montega® Nature pro-
ducts, realized in conformity with 

ISO 14006 regulation for Ecodesign, 
the environmental protection has be-
come reality. Montega® Nature pro-

ducts provide a multilevel self-control 
system positioned at the start and at 
the end of the productive process. 
The characterizing elements of the 
PMN, Procedura Montega® Nature 
(Montega® Nature Procedure) consist 
of a filter in the initial stage, associated 
to the selection of raw materials that 
can be used in a formula and two final 
filters linked to the further, thorough 
analysis of finished products. The fil-
ters are based on CLP standard (CLP 
regulation, Classification, Labelling 
and Packaging) for substances and 
labelling of raw materials used in the 
supply stage.
This allows to minimize the risks such 
as the presence of raw materials who-
se characteristics could lead to health 

issues both of people and fauna as 
well as influence our eco-system. In all 
respects, the CLP classification is an 
external element as far as Montega® 
goes. Managed by ECHA (European 
Chemical Agency), it has significant 
implications for the entire architecture 
of eco-design followed by Montega® 
Nature product range. •
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GUIDA PER LA LAVANDERIA
LAUNDRY GUIDE

Le microplastiche sono piccole particelle di materiale sin-
tetico con dimensioni tra 0.1 µm e 5 mm (secondo l’Eu-

ropean Chemical Agency e l’European Food Safety Agen-
cy). Proprio a causa di questa larga definizione, rientrano 
in questa categoria un gran numero di particelle di diversa 
origine e natura.
La loro presenza nei mari, e non solo, sta diventando un 
problema estremamente attuale e di grande interesse me-
diatico, anche su scala internazionale. Le microplastiche 
sono state trovate non solo negli ambienti acquatici, ma 
anche negli animali (nell’apparato digerente di pesci e mol-
luschi) e nel nostro cibo (pesce, sale marino, birra, ecc.). 
La scoperta di queste particelle, ormai onnipresenti, ha 

Microplastics are very small pieces of synthetic material 
with dimensions ranging from 0.1 µm to 5 mm (accor-

ding to the European Chemical Agency and the European 
Food Safety Agency). Because of this wide definition, the 
category contains a great number of particles of different 
nature and origin. 
Their presence in the seas has become a widely discus-
sed problem triggering enormous interest of the interna-
tional media. Microplastics have been found not only in 
the marine habitats but also in the animals (in the digestive 
system of fish and shellfish) and in our food (fish, marine 
salt, beer, etc.). The discovery of the particles, ever-pre-
sent at this point, has led to important questions on their 

Le microplastiche
nel tessile e
nell’abbigliamento,
come arginare
il problema?

Microplastics
in textiles
and garments,
how can
the problem
be contained?
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di by Dott.sa Elena Conti – Centrocot Spa 
Area Ricerca & Innovazione Multisettoriale
(Multi-Sector Research & Innovation Area)

scatenato grandi interrogativi sul loro potenziale inquinante 
e numerose ricerche e studi approfonditi sono attualmen-
te in corso in tutto il mondo per valutare concretamente il 
loro effetto sull’ambiente: così come le bottiglie di plastica, 
le microplastiche si accumulano in grandi quantità, non si 
deteriorano ma anzi durano a lungo nell’ambiente con con-
seguenze dannose sugli ecosistemi e sulla salute umana.
Il controllo e la misurazione dei quantitativi di questi ma-
teriali sono quindi indispensabili per la protezione dell'am-
biente, dei mari e della nostra salute.

MICROFIBRE, LE MICROPLASTICHE NEL TESSILE
Tra le principali cause della presenza di microplastiche 

polluting potential with numerous research and studies all 
over the world that aim at a thorough evaluation of their 
effects on our environment. Just like plastic bottles, mi-
croplastics accumulate in big quantities, they do not de-
teriorate but last for a long time within the environment 
leading to detrimental consequences for our ecosystems 
and human health. 
The control and measurement of the quantities of these 
materials are therefore crucial to protect the environment, 
the seas and our health. 

MICROFIBRES, MICROPLASTICS IN TEXTILES 
Textile sector has been included among the main causes 
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nell’ambiente si annovera il settore tessile: al giorno d'oggi 
più del 45% delle fibre tessili in commercio sono di origi-
ne sintetica (poliestere, polipropilene, nylon, ecc.) e queste 
possono rilasciare materiale, sia durante la produzione e 
confezionamento, che per gli abituali processi di manuten-
zione dei capi (principalmente lavaggio e asciugatura).
Questi frammenti di fibre sintetiche ricadono nella cate-
goria delle microfibre (microplastiche con un rapporto tra 
lunghezza/diametro maggiore di 3) che vengono rilasciate 
nell’ambiente (nell’aria o nelle acque) e che contribuiscono 
all’inquinamento da microplastiche. 
Il rilascio di microplastiche da parte dei prodotti tessili è in 
larga parte da attribuire alle fasi di lavaggio, in cui le micro-
plastiche vengono disperse nell’acqua della lavatrice. Una 
parte fondamentale per approfondire la conoscenza delle 
microplastiche è quindi legata alla quantificazione del loro 
rilascio durante i cicli di pulizia in lavatrice. 
In attesa di metodi specifici è opportuno prestare attenzione 
ai dati che vengono pubblicati su riviste, brochures e sul web, 
perché cambiando le condizioni di lavaggio e i metodi di con-
teggio i numeri possono variare molto e sottostimare o so-
pravvalutare i risultati, a favore o a scapito di alcuni prodotti.

LA QUANTIFICAZIONE DELLE MICROFIBRE
Per avere dati attendibili, la comunità scientifica si sta impe-
gnando nella messa a punto di sistemi di misurazione della 
quantità di microplastiche nei diversi campi, incluso quello 
del tessile e abbigliamento. 
Un primo approccio è quello di eseguire studi comparativi 
basati su analisi e processi in scala di laboratorio, utiliz-
zando metodi e apparecchiature provenienti dalle prove di 
solidità del colore, per simulare i processi di manutenzione 
dei capi. Questi metodi sono volti a riprodurre le condizioni 
di utilizzo e lavaggio dei tessuti in esame su piccola scala, 
rendendo più semplici il campionamento e le fasi di misu-
razione. Tuttavia, sebbene questi metodi pongano le loro 
basi su norme internazionali, non sempre riproducono fe-
delmente le reali condizioni di uso. D’altro canto, essi per-
mettono di analizzare specifiche condizioni, fattori e carat-
teristiche dei tessuti che possono influenzare il rilascio e di 
esprimere giudizi comparativi sommari tra diversi campioni. 
Risulta ad esempio che il rilascio è condizionato dal titolo, 
dalla sezione e dalla texturizzazione del filato, dal tipo di 
armatura e intreccio del tessuto ma anche dal tipo di deter-
sivo, essendo quello in polvere più abrasivo.
L’utilizzo dei risultati di questi test per valutare un rilascio ge-
nerale a livello europeo è irto di problemi perché nessuno dei 
test ha saputo ricreare esattamente cosa succede quando 

of the presence of  microplastics in the environment: to-
day, more than 45% of textile fibers in commerce are of 
synthetic origin (polyester, polypropylene, nylon, etc.) and 
they can release materials either during the production and 
finishing stages or due to the usual garment maintenance 
processes (mainly washing and drying).
These fragments of synthetic fibers are included in the ca-
tegory of microfibers (microplastics with the length/diame-
ter ratio higher than 3) that are released into the environ-
ment (air or water) and that contribute to the pollution by 
microplastics. 
The release of microplastics by textile products is mainly to 
be assigned to the washing stages where microplastics are 
dispersed into the water of a washing machine. A crucial 
part of the examination of microplastics is therefore con-
nected to the estimate of the release during the washing 
cycles in the washing machine. 
While waiting for some more specific methods, it is advisa-
ble to pay attention to the data published online, in magazi-
nes or brochures as the change in the washing conditions 
and methods of calculation can make the figures vary si-
gnificantly. They can underestimate or overrate the results, 
either to the advantage or disadvantage of some products. 

THE QUANTIFICATION OF MICROFIBRES
In order to obtain reliable data, the scientific community has 
focused on measurement systems of the quantity of micro-
plastics in various fields including textile and apparel sector. 
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The first approach is that of carrying out comparative stu-
dies based on the analysis and on the laboratory-scale 
processes using methods and equipment for color solidity 
testing and for the simulation of the garment maintenance 
processes. The methods aim at recreating the conditions of 
textiles use and washing examined on a small scale which 
makes the sampling and measurement stages easier. Ne-
vertheless, even if these methods are based on interna-
tional regulations, they do not always reproduce the real 
conditions of use accurately. On the other hand, they allow 
to analyze specific conditions, factors and characteristics 
of textiles that could influence the release and express a 
comparative summary evaluation of different samples. 
What has been proved is that, e.g. the release is conditio-
ned by the title, section and yarn texturizing, by the type of 
loom and weaving but also by the type of detergent as the 
powder one is more abrasive.
The use of the tests results to evaluate the general release 
on the European level is problematic as none of the tests 
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un tipico carico di vestiti viene lavato in circostanze "reali". 
Per questo motivo sono in fase di sviluppo altri metodi di 
analisi, basati sull’utilizzo di lavatrici domestiche o da labo-
ratorio, ma sempre in condizioni di carico e lavaggio quanto 
più possibile fedeli all’uso comune.
Il campionamento e la quantificazione delle microfibre nelle 
acque di scarico di lavatrici domestiche e industriali sono però 
ardue e complesse e presentano numerose criticità, tra cui 
non ultimi i volumi di acqua da esaminare e i tempi di analisi. 
La quantificazione delle particelle può seguire principal-
mente due strade: valutazione gravimetrica (in peso) del 
materiale raccolto o conta microscopica di campioni delle 
acque reflue. La prima fornisce un’indicazione del quantita-
tivo totale delle fibre rilasciate dal campione durante uno o 
più cicli di lavaggio, senza alcuna indicazione sulla tipologia 
e la natura delle fibre raccolte. L’analisi microscopica vice-
versa permette l’identificazione qualitativa delle fibre raccol-
te per confermarne l’origine e la natura chimica. Consente 
inoltre un’analisi approfondita sulle fibre (tipologia, dimen-
sioni, composizione, % di prevalenza per tessuti misti) ed 
eventualmente la stima (proporzionale) del quantitativo to-

The sampling and quantification of microfibers in the do-
mestic and industrial washing machines drain water are yet 
quite hard and complex. They present numerous critical is-
sues among which there are water volumes that undergo 
examination and the time of the analysis. 
The quantification of the particles can mainly follow two 
roads: gravimetric evaluation (weight) of the collected ma-
terial or the count of the samples, collected from the wa-
ste water, under the microscope. The first one provides an 
indication on the total quantity of the fibers released by the 
sample during one or more washing cycles, without any 
indication on the type nor on the nature of the collected 
fibers. The microscope analysis, on the contrary, allows for 
the quality identification of the collected fibers in order to 
confirm their origin and the chemical nature. What is more, 
it allows to thoroughly analyze the fibers (type, dimensions, 
composition, the percentage of mixed fabrics) and possi-
bly, the estimate (proportional) of the total quantity if com-
pared to other components or contaminants.
Recently, numerous analysis methods and new tools have 
entered the design and testing stages so that it will be pos-

managed to recreate what exactly happens when a typical 
batch of garments is washed in “real” circumstances. 
For this reason, other analysis methods are being develo-
ped, based on the use of domestic or lab washing machi-
nes, yet always in conditions when the load and washing 
are as authentic as possible if compared to the usual use. 
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tale rispetto ad altre componenti o contaminanti.
Nell’ultimo periodo numerosi metodi di analisi e nuove 
strumentazioni sono in fase di progettazione e verifica, per 
poter, in primis, avere una valutazione realistica e affidabi-
le delle microplastiche rilasciate dai prodotti tessili. E già 
numerose aziende si stanno impegnando per trovare al-
ternative e rimedi al rilascio delle microplastiche dovute ai 
lavaggi dei prodotti tessili. Ma è solo conoscendo a fondo 
il problema e i suoi impatti che si potrà valutare le soluzioni 
per salvaguardare la salute, umana e del pianeta. •

sible to obtain realistic and reliable evaluation of the mi-
croplastics released by textile products. Many companies 
have already started focusing on new alternatives and re-
medies to the release of microplastics due to textiles wa-
shing. Only by getting to know and analyzing the problem 
in depth as well as the impact it has, will we be able to 
evaluate the right solutions to protect the people’s health 
and our planet. •
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ITALIAN TALENT

Così la lavanderia 
di Mariella

è andata a fuoco...
per risorgere

grazie anche
ai suoi clienti

Il tempo di una scintilla, e tutto può succedere. An-
che vedere i frutti del proprio lavoro andare a fuoco 
per poi risorgere dalle ceneri grazie a tanta, inattesa 
generosità.

Una scintilla è qualcosa che, in termini di secondi è più vi-
cino allo zero rispetto all'uno, eppure è quanto basta per 
provocare disastri, rivoluzionare esistenze, sovvertire valori, 
ma anche regalare le più inaspettate sorprese. C'è chi spe-
rimenta nella propria vita cosa può significare, questo lam-
po, ed è sempre bene ascoltare la sua esperienza, farne 
tesoro per qualsiasi futuro abbiamo davanti.
A questo proposito Maria Castellone, da tutti chiamata Ma-
riella, è una signora napoletana di 44 anni che può rivelare 
nei dettagli cosa ha combinato un corto circuito nella sua 
vita, in quella del marito Fabio Mancini, operatore sanitario, e 
delle loro stupende quattro figlie. Mariella Castellone è titola-
re della Mancini Laundry Dolphin, lavanderia artigiana che ha 
aperto dodici anni fa nel quartiere di San Rocco, a Marano, 
paese dell'hinterland di Napoli, e la sera del 5 giugno scorso 
chiudeva il proprio negozio, dove lavora assieme a una sti-
ratrice, Anna Maria, felice di andare in un un bel ristorante di 
Napoli a festeggiare in famiglia il compleanno di Fabio.

Una meravigliosa storia di solidarietà questa della Mancini Laundry Dolphin, 
gestita a Marano, in provincia di Napoli, dalla titolare Maria Castellone. Distrutto 

nel giugno scorso dall'incendio dovuto a un corto circuito, in appena un mese 
il negozio riapre le porte per effetto del sostegno di un'intera famiglia e di tanti 

abitanti del posto, riconoscenti verso chi ha avviato un servizio così prezioso in un 
territorio che ne era privo. Una generosità che prevale alla grande sul punto di 

vista di quanti minacciano contenziosi per una camicia andata in fumo
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Fire at Mariella’s 
laundry...
Back on her feet 
thanks to the 
clients' solidarity

di by
Stefano Ferrio

One spark and anything can happen. Including the 
burning of the work of a lifetime in front of the ow-
ner’s very eyes then rising again thanks to unex-
pected and enormous generosity of the people. 

A spark is something that, in terms of seconds, is closer 
to a zero rather than to one. Still, it is just enough to cause 
disasters and revolutionize people’s existence, undermine 
values but also bring some unexpected surprises. There 
are those who have experimented the meaning of that flash 
of time in their lives and it is always enriching to listen to 
their stories, treasure them and learn from them to face 
whatever future we have ahead of us. 
As far as telling stories goes, Maria Castellone, called Ma-
riella by everyone, a 44-year old woman from Naples can 
tell us in detail how a short in the system affected her life, 
her husband’s life and their four wonderful daughters’ lives. 
Mariella Castellone is the owner of the Mancini Laundry 
Dolphin, an artisan dry-cleaning shop that opened twelve 
years ago in the San Rocco district in Marano, a small town 
near Naples. On 5 June, in the evening, she was closing 
the business together with Anna Maria, who is in charge of 
ironing, happy to go to dinner at a nice restaurant in Naples 

A wonderful story of solidarity with Mancini Laundry Dolphin as the main character. 
Based in Marano in Naples province and run by Maria Castellone, the shop caught 
fire because of a short circuit last June. Not a month passed and the shop re-
opened thanks to the support of the entire family and the many inhabitants of 
the town, grateful for the services offered in the territory that had been lacking it 
before. Luckily, the generosity demonstrated towards the laundry prevails over the 
threats of suing for the burnt shirts and garments



38 OTTOBRE OCTOBER 2019

to celebrate Fabio’s birthday with the family. 
"Life surprises you at any moment. It is actually the right 
moment to say it – says Mariella with her strong and tru-
sting voice –  as we would never have thought we might 
receive a phone call of this type just while we were making 
a toast and celebrating but yes, this is how it went...They 
called us to tell us that our laundry shop was on fire and 
that the fire brigade had already intervened". The shock, 
the confusion, rush, the heartbeat and fear that something 
irreparable was happening felt like stabbing while we were 
driving there. "We finally got there – she continues – and 
we saw the worst possible scenario we could have ever 
imagined: our laundry shop on fire, the firemen running up 
and down and people on the streets watching. The world, 
at that moment, collapsed. It was extremely difficult to un-
derstand that all this was happening because of a short 
circuit of a machine that had been turned off.  The most 
trivial cause ever ".
It actually seemed to be the worst ending of a film started 
by the owner of the Mancini Laundry Dolphin twenty years 
before when she got engaged to Fabio whose family was 
running a laundry shop in Rione Alto, a district in Naples. 
The young couple decided to open their own business ac-
tivity of this type. Eventually, they did. First in the city, then 
in a nearby town, Marano.  "A real adventure – she explains 
- because we opened the shop in the outskirts of the town 
where there was not much around, perhaps a bar and e 
few restaurants and some shops. Yet, we had been right to 
open it there as apparently the quarter needed a laundry at 
that point. The word of mouth worked and soon, we gained 
numerous clients ".
On the evening of 5 June, many of those clients were there 
on the street witnessing and taking part in the pain of their 

"La vita ti sorprende in qualsiasi momento, è proprio il caso 
di dirlo – racconta Mariella, con  la sua voce di donna forte 
e fiduciosa – infatti mai avremmo pensato, mentre si brin-
dava spensierati, di ricevere una telefonata del genere, e 
invece è proprio così... Ci chiamano per dirci che la lavan-
deria ha preso fuoco e che sono già arrivati i pompieri". Lo 
choc, la concitazione, le corse, il cuore in gola, la paura che 
stia accadendo qualcosa di irrimediabile, sono tutte sensa-
zioni che attraversano come sciabolate la mente di chi si 
precipita in macchina sul luogo del disastro, e nemmeno a 
Mariella Castellone sono state risparmiate. "Finché arrivia-
mo – continua – e vediamo tutto il peggio che potevamo 
immaginarci: la lavanderia avvolta dal fumo, i pompieri che 
corrono avanti e indietro, la gente per strada. Il mondo, in 
quel momento, ci crolla addosso, ed è terribile apprendere 
che tutto ciò sarebbe successo per il corto circuito di una 
macchina spenta, la più banale delle casualità".
Sembra in effetti la fine peggiore possibile di un film iniziato 
per la titolare della Mancini Laundry Dolphin ancora quan-
do, più di vent'anni fa, si fidanza con Fabio, la cui famiglia 
gestisce una lavanderia a Rione Alto, quartiere di Napoli. Da 
qui la decisione, presa assieme al marito, di intraprendere 
a sua volta un'attività del genere, prima in città, e poi nel 
vicino paese di Marano.  "Un'autentica avventura – ci spie-
ga – perché apriamo questo negozio in una zona periferica 
dove c'è poco altro, solo bar, ristoranti e pochi commerci. 
Eppure i fatti ci danno ragione, perché evidentemente di 
una lavanderia c'era bisogno in questo quartiere, dove il 
passaparola ci porta presto i clienti".
La sera del 5 giugno molti di quei clienti sono lì in strada, a par-
tecipare al dolore della loro lavandaia di fiducia, a incoraggiarla 
con le parole dettate dalla solidarietà. "Alcuni piangono proprio, 
non potrò mai dimenticarlo – rivela Mariella Castellone – si può 
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dire che piangono al posto nostro, perché lo choc ci toglie 
perfino le lacrime. Inoltre dobbiamo subito concentrare le no-
stre energie sulla situazione da affrontare; capiamo infatti che, 
grazie al pronto intervento dei vigili del fuoco, le murature sono 

trusted dry-cleaner. They tried to comfort her with words 
and solidarity. "Some of my clients actually cried. I will never 
forget it – reveals Mariella Castellone – as we can say they 
cried instead of us because the shock stopped us from 
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salve, gran parte dei capi lasciati in consegna è finita in cenere 
e le macchine sono da buttare via".
Un quadro grave, ma forse non irrimediabile, è quello che si 
presenta davanti alla famiglia Mancini-Castellone. "Certo – 
riprende Mariella, ridendoci un po' sopra dopo il tempo tra-
scorso – se dovevo dare retta a chi, con il negozio ancora 
in fiamme, veniva a chiedermi cosa ne era della sua camicia 
da trenta euro, mi sarebbero solo cascate le braccia e avrei 
chiuso baracca per sempre. Ma per fortuna si facevano vivi 
anche quelli già pronti a dare una mano, come la signora 
Amalia che, dopo avere saputo del suo abito da sposa an-
dato in fumo, ha detto di non preoccuparci, che tanto lei 
non si sposa di nuovo".
L'incendio della Mancini Laundry dà vita così vita a una 
commedia in cui non manca nulla di quanto caratterizza il 
genere umano, anche se le corte vedute di chi avvia con-
tenziosi per il proprio tailleur perduto vengono sonoramen-
te spazzate via dalla straordinaria generosità di quanti in-
vece partecipano con concreti contributi alla rinascita della 
"loro lavanderia". "Più che clienti, si sono rivelati amici veri, 
meravigliosi – commenta la signora Castellone – così come 
formidabile è stata la solidarietà ricevuta da tutta la fami-
glia: mio suocero Oreste, 77 anni, era qui ogni giorno ad 
aiutare, lo zio Giovanni ha provveduto al restyling completo 
dell'arredo, mio cognato Diego si è occupato di gestire una 
sottoscrizione tramite i social, e poi come non dimenticare 
il supporto continuo ricevuto da mio fratello Antimo, la pre-
senza fondamentale di due tecnici come Geremia e Marco, 
oltre ai piccoli grandi gesti di un'infinità di persone..." "Il ri-
sultato di tutto ciò – conclude Mariella - è che il 12 luglio, 
ad appena quaranta giorni dall'incendio, eravamo tutti a 
festeggiare la riapertura del negozio, risorto come la fenice 
dalle proprie ceneri".
Oggi, quattro mesi dopo, la Mancini Laundry Dolphin di Ma-

tearing. Moreover, we had to focus on the situation imme-
diately; we quickly understood that, thanks to the prompt 
intervention of the firemen, the walls remained intact but 
almost all the clients’ garments had burnt, and the machi-
nes were all gone".
What the family Mancini-Castellone saw was an alarming 
scene but perhaps not completely irreparable. "Sure – Ma-
riella continues smiling – with hindsight, if I had listened to 
those asking me at that very moment about their shirt worth 
thirty euro, I would have given up and never re-opened the 
business. Fortunately, others came around offering help, 
e.g. Mrs. Amalia who said that she was not planning on 
getting married again when she found out that her wedding 
dress, that she had brought in to refresh, was gone ".
The fire at Mancini Laundry triggered the beginning of a co-
medy where nothing that characterises human nature was 
missing. The narrow-mindedness of those who decided to 
sue because a suit had been burnt and gone was happily 
swept away by the extraordinary generosity of those who 
practically contributed to the rebirth of “their laundry”. "More 
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rano riconsegna come nuovi pregiati abiti da sera, restaura 
scarpe, risana trapunte, lava e stira camicie di nonni, figli 
e nipoti. Come fa con passione artigiana da ormai dodici 
anni. Per la felicità di una famiglia, e di un quartiere intero. •

than clients, they turned out to be friends, real, awesome 
friends – Mrs. Castellone comments – and just like the soli-
darity received from the entire family: my father-in-law, Ore-
ste, 77 years old, came every day to help, uncle Giovanni 
took care of the restyling and furniture, my nephew Diego 
dealt with social networks. Let’s not forget about my bro-
ther Antimo and his constant support, the crucial presen-
ce of two technicians, Geremia and Marco, together with 
small and big gestures of many people..." "The result of all 
this – concludes Mariella – is that on 12 July, hardly forty 
days after the fire, we were all here to celebrate the opening 
of the shop, that rose like a phoenix from the ashes ".
Today, four months later, the Mancini Laundry Dolphin from 
Marano is back to delivering perfectly cleaned garments, 
prestigious cocktail dresses, shoes, washed blankets, 
cleaned and ironed shirts of grandfathers, sons and gran-
dchildren. Just like it always has for over twelve years, with 
passion and artisan approach. To the happiness of a family 
and the entire district. •
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La Legge di Bilancio per il 2019 ha in linea di 
massima confermato gran parte delle agevo-

lazioni delle annualità precedenti, anche se con 
qualche modifica. In questo intervento poniamo 
l’attenzione in particolare sull’iperammortamen-
to, credito d’imposta per le spese sostenute per 
formazione 4.0 e il credito d’imposta per ricerca 
e sviluppo. La seconda parte degli incentivi alle 
imprese sarà pubblicata nel mese di novembre 

Iperammortamento
La legge di Bilancio 2019 conferma l’iperam-
mortamento per tutto il 2019, modulando tut-
tavia il beneficio in funzione dell’importo degli 
investimenti effettuati al fine di favorire le pic-
cole e medie imprese.
Per effetto della proroga, l’agevolazione è appli-
cabile anche agli investimenti in beni materiali 

La crescita delle imprese, 
iperammortamento,

credito d’imposta per formazione,
ricerca e sviluppo

A cura di Yopadvisors S.r.l.
Consulenza per la crescita delle imprese

r.diaferia@yopadvisors.com

strumentali nuovi funzionali alla trasformazione 
tecnologica o digitale secondo il modello Impre-
sa 4.0 ricompresi nell’Allegato A annesso alla 
legge di bilancio 2017, destinati a strutture pro-
duttive situate in Italia effettuati entro il 31 di-
cembre 2019 o entro il 31 dicembre 2020 a con-
dizione che entro la data del 31 dicembre 2019 
il relativo ordine risulti accettato dal venditore e 
sia avvenuto il pagamento di acconti in misura 
almeno pari al 20% del costo di acquisizione.

Con la nuova disciplina dettata dalla legge di 
Bilancio 2019, per gli investimenti effettuati a 
partire dal 1° gennaio 2019, l’iperammorta-
mento è pari a:
• 170% per gli investimenti fino a 2,5 milioni 
di euro;
• 100% per gli investimenti oltre i 2,5 milioni di 
euro e fino a 10 milioni di euro;

• 50% per gli investimenti oltre i 10 milioni di 
euro e fino a 20 milioni di euro.
Nessuna maggiorazione, invece, compete per gli 
investimenti eccedenti i 20 milioni di euro.
Oltre alla proroga dell’iperammortamento, la 
legge di Bilancio prevede l’estensione dell’ambito 
temporale di applicazione anche del c.d. Supe-
rammortamento per i beni immateriali funzio-
nali alla trasformazione tecnologica secondo il 
modello Impresa 4.0, ricompresi nell’Allegato B 
della legge di Bilancio 2017, con le integrazioni 
prevista legge di Bilancio 2018.
In particolare, tale maggiorazione spetta, nella 
misura del 40%, alle imprese che usufruiscono 
dell’iperammortamento con riferimento gli in-
vestimenti effettuati entro il 31 dicembre 2019 
ovvero fino al 31 dicembre 2020, a condizione 
che entro il 31 dicembre 2019 l’ordine risulti ac-

prima parte

cettato dal venditore e sia avvenuto il pagamento 
di acconti in misura almeno pari al 20% del co-
sto di acquisizione.
Con una norma di carattere interpretativo, vie-
ne poi precisato che sono ammissibili al supe-
rammortamento anche i costi sostenuti a tito-
lo di canone per l'accesso, mediante soluzioni 
di cloud computing, ai beni immateriali di cui 
all'Allegato B della legge di Bilancio 2017, limi-
tatamente alla quota del canone di competenza 
del singolo periodo di imposta di vigenza della 
disciplina agevolativa.

Bonus formazione 4.0
Un anno in più anche per il bonus Formazione 
4.0, ossia il credito di imposta per le spese di 
formazione del personale dipendente nel setto-
re delle tecnologie previste dal Piano nazionale 
Impresa 4.0.
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Bilancio 2019, per gli investimenti effettuati a 
partire dal 1° gennaio 2019, l’iperammortan
mento è pari a:
• 170% per gli investimenti fino a 2,5 milioni 
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• 100% per gli investimenti oltre i 2,5 milioni di 

euro e fino a 10 milioni di euro;
• 50% per gli investimenti oltre i 10 milioni di 
euro e fino a 20 milioni di euro.
Nessuna maggiorazione, invece, compete per gli 
investimenti eccedenti i 20 milioni di euro.
Oltre alla proroga dell’iperammortamento, la 
legge di Bilancio prevede l’estensione dell’ambito 
temporale di applicazione anche del c.d. Supen
rammortamento per i beni immateriali funzion
nali alla trasformazione tecnologica secondo il 
modello Impresa 4.0, ricompresi nell’Allegato B 
della legge di Bilancio 2017, con le integrazioni 
prevista legge di Bilancio 2018.
In particolare, tale maggiorazione spetta, nella 
misura del 40%, alle imprese che usufruiscono 
dell’iperammortamento con riferimento gli inn
vestimenti effettuati entro il 31 dicembre 2019 
ovvero fino al 31 dicembre 2020, a condizione 
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Bonus formazione 4.0
Un anno in più anche per il bonus Formazione 
4.0, ossia il credito di imposta per le spese di 
formazione del personale dipendente nel setton
re delle tecnologie previste dal Piano nazionale 
Impresa 4.0.
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Con la legge di Bilancio 
2019, infatti, viene amplia-
ta l’applicazione dell’in-
centivo alle spese di forma-
zione sostenute nel periodo 
di imposta 2019, per le im-
prese con periodo di impo-
sta coincidente con l’anno solare.
Rispetto alla disciplina in vigore nel 2018, vie-
ne introdotta una differenziazione dell’agevo-
lazione in funzione della dimensione dell’im-
presa a seguito della quale il credito di imposta 
compete nella misura del:
• 50% delle spese ammissibili, per le piccole 
imprese
• 40% delle spese ammissibili, per le medie 
imprese
• 30% delle spese ammissibili, per le grandi 
imprese
Cambia anche l’importo massimo che ciascu-

na impresa può benefi-
ciare. In particolare, nel 
2019, il bonus spetta nel 
limite massimo annuale di 
300.000 euro nel caso di 
piccole e medie imprese e 
di 200.000 euro nel caso di 

grandi imprese come individuate ai sensi dell’al-
legato I al Regolamento (UE) n. 651/2014.

Modifiche alla disciplina del credito 
imposta Ricerca e sviluppo
Vengono apportate significative modifiche alla 
disciplina del Credito di Imposta per investi-
menti in attività di Ricerca e Sviluppo di cui 
all’art. 3, D.L. n. 145/2013 che resterà in vi-
gore fino al periodo di imposta in corso al 31 
dicembre 2020.
Ecco le principali modifiche:
Diversa modulazione delle intensità del beneficio 

“L’iperammortamento 
è applicabile 

agli investimenti
in beni strumentali

funzionali alla 
trasformazione 

tecnologica”
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in ragione della tipologia delle spese ammissibili, 
che torna con doppia aliquota del 25% e del 50%. 
In particolare, il credito del 50% è applicabile, 
nel caso di attività di ricerca e sviluppo orga-
nizzate internamente all’impresa, solo per le 
spese del personale titolare di un rapporto di 
lavoro subordinato direttamente impiegato in 
tali attività di ricerca e, nel caso di attività di 
ricerca e sviluppo commissionate a terzi, solo 
per i contratti stipulati con Università, enti e 
organismi di ricerca nonché con start-up e PMI 
innovative indipendenti. 

prima parte

che per la realizzazione di prototipi o impianti 
pilota relativi alle fasi della ricerca industriale e 
dello sviluppo sperimentale.

Viene inoltre introdotta una nuova modalità di 
calcolo. In particolare, a partire dal 2019, il cre-
dito di imposta si applica nella misura del 50% 
sulla parte dell’eccedenza di spese in ricerca e 
sviluppo rispetto alla media del triennio 2012-
2014, proporzionalmente riferibile alle spese per 
il personale titolare di un rapporto di lavoro su-
bordinato direttamente impiegato in tali attività 

Per tutte le altre spese, la percentuale scende 
invece al 25%.
Più in dettaglio, viene disposta la differenzia-
zione tra il personale titolare di rapporto di la-
voro subordinato, anche a tempo determinato 
e personale titolare di altri rapporti di lavoro 
diversi dal lavoro subordinato come ad esempio 
i consulenti o lavoratori autonomi, gli ammini-
stratori, i collaboratori, ecc.
Sono state introdotte modifiche attinenti la 
categoria delle spese relative alla ricerca com-
missionata che viene ora distinta tra quella af-
fidata a Università, enti e organismi equiparati 
nonché a imprese rientranti nella definizione di 
start-up e PMI innovative che mantiene l’age-
volazione del 50% e quella affidata ad altri sog-
getti, per la quale il credito scende al 25%.

A fronte delle riduzioni di cui sopra, viene ora 
permessa l’inclusione tra le spese agevolabili 
dei costi sostenuti per l’acquisto di materiali, 
forniture e altri prodotti analoghi direttamente 
impiegati nelle attività di ricerca e sviluppo, an-

di ricerca e per i contratti stipulati con Universi-
tà, enti e organismi di ricerca nonché con start-
up e PMI innovative indipendenti, rispetto alle 
spese ammissibili complessivamente sostenute 
nello stesso periodo d’imposta agevolabile; per 
la parte residua, si applica l’aliquota del 25%.
La Legge di Bilancio 2019 introduce inoltre la 
riduzione dal 20 a 10 milioni di euro dell’am-
montare massimo del beneficio attribuibile in 
ciascun periodo d’imposta.

Tali modifiche, di ordine sostanziale sono en-
trate in vigore dal periodo d’imposta successivo 
a quello in corso al 31 dicembre 2018 e quindi 
dal 2019 per i soggetti con periodo di imposta 
coincidente con l’anno solare.
Vengono, inoltre, riscritte, con effetto già dal 
periodo di imposta in corso al 31 dicembre 
2018, le disposizioni relative agli adempimen-
ti documentali per la spettanza e l’utilizzabili-
tà del credito d’imposta, imponendo una più 
approfondita informazione sulle finalità della 
ricerca e sulla rispondenza ai requisiti di legge.
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A13, leader indiscussa negli acces-
sori per lavanderia, produce da 

oltre 30 anni rivestimenti, imbottiture e 
coibentazioni, oltre a commercializzare 
ricambi per macchine da stiro e lavag-
gio a secco e acqua. Sono oltre 30mila 
gli articoli in catalogo.  
Nella sede di Legnaro (Padova) A13 
produce ogni tipo di coperture Pron-
totop, imbottiture Pad-mat, foderine 
Coverline, rivestimenti per manichini 
gonfiabili e tensionati adatti a tutte le 
macchine da stiro, oltre a una vasta 
gamma di accessori, come i sacchi per 
lavaggio a secco o ad acqua.
La sede di San Giovanni in Persiceto, nel 
Bolognese, serve direttamente la zona 
dell’industria delle macchine lavasecco 
e lava-metalli più importante d’Europa. •

A13, DA TRENT’ANNI 
ACCESSORI PER TUTTI

NOTIZIE DAL MONDO
NEWS OF THE WORLD

A13, an undisputable, leading ma-
nufacturer of laundry accessories 

has been producing padding, covers 
and isolating material for more than 30 
years. A13 product catalogue contains 
more than 30thousand items including 
spare parts for ironing machines, dry 
and wet cleaning washing machines. 
The headquarters based in Legnaro 
(Padova) is where the business pro-
duces every type of Prontotop covers, 
Pad-mat padding, Coverline covers, 
covering cloths for tensioning finishers, 
suitable for all the ironing machines, 

A13, THIRTY YEARS
OF ACCESSORIES FOR EVERYONE

and a wide range of accessories such 
as bags used in dry cleaning and wet 
cleaning. 
A13 headquarters based in San Gio-
vanni in Persiceto near Bologna, di-
rectly services the area of dry-cleaning 
machines and the most important ma-
chines cleaning industry in Europe. •
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Cambiare il mondo 
cominciando da noi stessi

di Gabriella Platè
Presidente Assosecco

Sulla parete dell’ospedale nel quale 
svolgo l’attività di volontariato 

è stato affisso un manifesto con 
il disegno del Mahatma Gandhi 
ed una celeberrima citazione “sii 
il cambiamento che vuoi vedere 
nel mondo”. Lì per lì non mi sono 
soffermata, ma in seguito ho 
continuato a riflettere su quanto avevo 
letto, una sorta di esortazione ad 
agire, perché il solo pensiero, senza 
azione, è destinato a non realizzarsi e 

ad essere fine a se stesso.
Sempre più spesso sentiamo 
parlare di cambiamento e tutti, 
nessuno escluso, è convinto che 
sia una speranza ed una realtà, ma 
le cose non sono così semplici, 
perché pensiamo e condividiamo 
il cambiamento, ma ci rifiutiamo di 
cambiare.
Attualmente siamo convinti che per 
vivere meglio basterebbe che fosse la 
gente (“gli altri”) a cambiare, ma non 
noi stessi. Ognuno si ritiene “perfetto” 
a suo modo, mentre l’imperfezione 

esiste fuori di noi.
Tutti noi, come fa comprendere 
Gandhi, possiamo fare la differenza nel 
mondo, nel modo che ci è consentito. 
Non c’è bisogno di essere un politico, 
un economista, un personaggio ricco 
e famoso, o avere qualche potere 
particolare. Sarà sufficiente “essere” 
e diventare consapevoli della propria 
forza, del proprio potere individuale e 
delle proprie responsabilità. 
Solo in questo modo si diventerà 
coscienti che il cambiamento è 
indispensabile per poter cambiare se 
stessi ed il mondo.

Cambiare significa creare una 
differenza positiva, essere certi che 
ogni giorno ed in ogni momento, 
abbiamo la possibilità di fare la 
differenza nella vita di altre persone.
Tutti vorremmo cambiare il mondo, la 
società, tutti abbiamo idee su cosa 
sarebbe giusto cambiare, di quello e 
di questo, ma pochi pensano che il 
lavoro di cambiamento deve partire 
prima da noi stessi.
A nessuno è concessa la facoltà di 
poter cambiare il prossimo, le persone 
cambiano quando lo decidono, 

quando sono pronte. Possiamo 
però cambiare noi stessi, quello che 
pensiamo, i nostri atteggiamenti e 
sarà nell’ambito di questa rivoluzione 
personale che vedremo cambiare 
anche chi ci sta attorno e gli eventi 
della nostra esistenza. Tutto questo 
può essere traslato nell’attività di tutti 
i giorni: se siamo gentili e disponibili 
con i nostri clienti essi abbasseranno 
le difese e saranno più aperti al 
dialogo.
In caso di contestazioni per 
trattamenti che ritengono non riusciti, 
potrebbero ascoltare le nostre ragioni, 
comprendere le varie fasi delle quali 
si compone il lavaggio, lo stiro, il 
finissaggio e forse si appianerebbero 
molte questioni prima di rivolgersi agli 
avvocati ed ai giudici di pace.
Cambiare significa anche essere 
coraggiosi ed applicare forza alla 
nostra volontà di migliorare.
Un primo passo può essere 
condividere le esperienze, collaborare, 
informarsi e partecipare ad eventi 
formativi, non solo per innovare 
le proprie conoscenze, ma per 
confrontarle con i colleghi.
Siamo partiti da Gandhi per sostenere 
l’importanza di vivere per i nostri 
principi, per le nostre giuste cause, 
affinché si possa sperimentarle 
nel mondo intorno a noi. Il nostro 
cambiamento può generare un’onda 
che si propaga con un impeto che 
non possiamo immaginare.
Gli imprenditori del settore sono 
abbastanza coraggiosi per impegnarsi 
su questo fronte. •
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Nuove misure per contrastare 
l’evasione fiscale

di Gabriella Platè
Presidente Assosecco107 miliardi di evasione fiscale, pari 

a quattro leggi di bilancio: si tratta 
di un dato allarmante che peraltro è 
una costante da molti anni e diventa 
sempre di più un tema sul quale il 
ministero ed il governo si devono 
impegnare per trovare delle soluzioni 
serie e rigide per i soggetti coinvolti.
I grandi evasori ed i cosiddetti “poteri 
forti”, fanno ricadere sui bilanci 
risicati dei piccoli imprenditori e degli 
artigiani, ciò che loro tendono a 
“nascondere”, avendo la possibilità di 
avvalersi di professionisti che mettono 
a disposizione, dietro lauti compensi, 
conoscenza, esperienza e troppo 
spesso una vena di… frode fiscale. 
Allo studio del Governo, una carta 
unica la quale conterrà la carta di 

identità, la tessera sanitaria, l’identità 
digitale, la possibilità di aprire un 
conto corrente presso sportelli postali 
e bancari e questa carta unica potrà 
essere utilizzata anche per pagamenti 
elettronici, oltre che per l’accesso ai 
servizi della PA.

Inoltre, ciò dovrebbe favorire l’utilizzo 
di questo strumento, anche da parte 
di coloro che non sono abituati a 
questo tipo di pagamento.
In contemporanea, sono allo studio 
del Mef dei bonus e delle sanzioni per 
scoraggiare l’uso del contante.
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Detrazioni e deduzioni fiscali 
sono riconosciute solo se pagate 
con moneta elettronica e diventa 
sempre più una realtà il taglio delle 
commissioni su bancomat e carte 
di credito. Di certo obbligatori i 
pagamenti tracciati alle PA e di certo 
introdotte le funzioni di tracciabilità del 
pagamento delle visite sanitarie e dei 
farmaci.
Tra le misure allo studio, l’introduzione 
della penalità per chi non accetta 
pagamenti tracciabili e questo dopo 

lo stop dello scorso anno da parte del 
Consiglio di Stato al regolamento che 
prevedeva la sanzione di 30,00 euro.  
Nel quadro delle ipotesi, un possibile 
intervento in vista della prossima 
legge di bilancio: in particolare si 
discuterà di un’eliminazione delle 
commissioni a carico di commercianti, 
artigiani ed autonomi, ma solo SOTTO 
DETERMINATE SOGLIE. 
Per far ciò è necessario sottoscrivere 
un protocollo d’intesa con Abi, a cui 
dovrebbero aderire, sempre SU BASE 
VOLONTARIA, i principali circuiti di 
pagamento ed emittenti di carte di 
credito/debito.
Pare ci sia già un assenso di 
massima da parte del mondo 
bancario, si è ragionato su una soglia 
dai 5,00 ai 25,00 euro, ma è ancora 

tutto da definire.
Di sicuro c’è che i POS in Italia sono 
in numero superiore rispetto a tutta 
Europa, ma ancora utilizzati in modo 
parziale, “a macchia di leopardo”.
Buone notizie arrivano dall’estensione 
della fatturazione elettronica 
obbligatoria, anche tra privati che ha 
generato nei primi 6 mesi del 2019 un 
extra gettito iva di circa 2 miliardi.
Che dire?  Aspettiamo fiduciosi.
Ma soprattutto agguerriti affinché 
coloro che evadono il fisco sia 
perseguiti senza se e senza ma … 
dimostrando che i responsabili del 
dissesto fiscale di questo Paese 
non sono i piccoli imprenditori, ma 
altre categorie che agiscono nel 
sommerso, danneggiando l’intera 
economia. •

In breve: notizie a carattere legale, fiscale, 
sindacale
ILLEGGIBILITÀ DI DOCUMENTI 
ALLEGATI AD UNA 
COMUNICAZIONE TRASMESSA 
A MEZZO POSTA ELETTRONICA 
CERTIFICATA 

LLa Corte di Cassazione, 
nell’affrontare il caso in cui è stata 

sollevata la questione dell’illeggibilità, 
da parte del destinatario, di documenti 
allegati ad un messaggio inviato a 
mezzo posta elettronica certificata, 
ha affermato che, la semplice verifica, 
da parte del mittente, dell'avvenuta 
accettazione dal sistema, nonché 
della successiva consegna, ad una 
determinata data ed ora, del messaggio 
contenente l'allegato, è sufficiente a 
far ritenere perfezionata e pienamente 
valida la notificazione al destinatario. 
Per la Suprema Corte nel momento 
in cui il sistema genera la ricevuta di 
accettazione della pec e di consegna 
della stessa nella casella del destinatario, 
si determina una presunzione dì 
conoscenza della comunicazione; ne 
consegue che spetta, quindi, a detto 
destinatario, rendere edotto il mittente 
incolpevole, delle difficoltà di cognizione 

del contenuto della comunicazione, 
determinate dall'utilizzo del proprio 
strumento telematico.
La Corte, nel concreto caso di specie, 
ha inoltre ritenuto che sarebbe stato 
dovere del destinatario informare il 
mittente della difficoltà nel prendere 
visione degli allegati trasmessi via pec, 
onde fornirgli la possibilità di rimediare a 
tale inconveniente. •

INVESTIMENTI PUBBLICITARI 
INCREMENTALI SU QUOTIDIANI, 
PERIODICI E SULLE EMITTENTI 
TELEVISIVE E RADIOFONICHE 
LOCALI - LEGGE N. 81 DELL’8 
AGOSTO 2019

Sono riconosciuti, sotto forma di 
credito d'imposta, gli incentivi 

fiscali per gli investimenti in campagne 
pubblicitarie sulla stampa quotidiana 
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Detrazioni e deduzioni fiscali 
sono riconosciute solo se pagate 
con moneta elettronica e diventa 
sempre più una realtà il taglio delle 
commissioni su bancomat e carte 
di credito. Di certo obbligatori i 
pagamenti tracciati alle PA e di certo 
introdotte le funzioni di tracciabilità del 
pagamento delle visite sanitarie e dei 
farmaci.
Tra le misure allo studio, l’introduzione 
della penalità per chi non accetta 
pagamenti tracciabili e questo dopo 

lo stop dello scorso anno da parte del 
Consiglio di Stato al regolamento che 
prevedeva la sanzione di 30,00 euro.  
Nel quadro delle ipotesi, un possibile 
intervento in vista della prossima 
legge di bilancio: in particolare si 
discuterà di un’eliminazione delle 
commissioni a carico di commercianti, 
artigiani ed autonomi, ma solo SOTTO 
DETERMINATE SOGLIE. 
Per far ciò è necessario sottoscrivere 
un protocollo d’intesa con Abi, a cui 
dovrebbero aderire, sempre SU BASE 
VOLONTARIA, i principali circuiti di 
pagamento ed emittenti di carte di 
credito/debito.
Pare ci sia già un assenso di 
massima da parte del mondo 
bancario, si è ragionato su una soglia 
dai 5,00 ai 25,00 euro, ma è ancora 

tutto da definire.
Di sicuro c’è che i POS in Italia sono 
in numero superiore rispetto a tutta 
Europa, ma ancora utilizzati in modo 
parziale, “a macchia di leopardo”.
Buone notizie arrivano dall’estensione 
della fatturazione elettronica 
obbligatoria, anche tra privati che ha 
generato nei primi 6 mesi del 2019 un 
extra gettito iva di circa 2 miliardi.
Che dire?  Aspettiamo fiduciosi.
Ma soprattutto agguerriti affinché 
coloro che evadono il fisco sia 
perseguiti senza se e senza ma … 
dimostrando che i responsabili del 
dissesto fiscale di questo Paese 
non sono i piccoli imprenditori, ma 
altre categorie che agiscono nel 
sommerso, danneggiando l’intera 
economia. •

In breve: notizie a carattere legale, fiscale, 
sindacale
IlleggIbIlItà dI documentI 
allegatI ad una 
comunIcazIone trasmessa 
a mezzo posta elettronIca 
certIfIcata 

La Corte di Cassazione, nell’affrontare 
il caso in cui è stata sollevata la 

questione dell’illeggibilità, da parte del 
destinatario, di documenti allegati ad 
un messaggio inviato a mezzo posta 
elettronica certificata, ha affermato 
che, la semplice verifica, da parte del 
mittente, dell'avvenuta accettazione 
dal sistema, nonché della successiva 
consegna, ad una determinata data 
ed ora, del messaggio contenente 
l'allegato, è sufficiente a far ritenere 
perfezionata e pienamente valida la 
notificazione al destinatario. 
Per la Suprema Corte nel momento 
in cui il sistema genera la ricevuta di 
accettazione della pec e di consegna 
della stessa nella casella del destinatario, 
si determina una presunzione dì 
conoscenza della comunicazione; ne 
consegue che spetta, quindi, a detto 
destinatario, rendere edotto il mittente 
incolpevole, delle difficoltà di cognizione 

del contenuto della comunicazione, 
determinate dall'utilizzo del proprio 
strumento telematico.
La Corte, nel concreto caso di specie, 
ha inoltre ritenuto che sarebbe stato 
dovere del destinatario informare il 
mittente della difficoltà nel prendere 
visione degli allegati trasmessi via pec, 
onde fornirgli la possibilità di rimediare a 
tale inconveniente. •

InvestImentI pubblIcItarI 
IncrementalI su quotIdIanI, 
perIodIcI e sulle emIttentI 
televIsIve e radIofonIche 
localI - legge n. 81 dell’8 
agosto 2019

Sono riconosciuti, sotto forma di 
credito d'imposta, gli incentivi 

fiscali per gli investimenti in campagne 
pubblicitarie sulla stampa quotidiana 
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e periodica, anche on-line, e sulle 
emittenti televisive e radiofoniche 
locali, analogiche o digitali, effettuati 
a partire dal 1° gennaio 2018, il cui 
valore superi di almeno l'1% o gli 
analoghi investimenti effettuati sugli 
stessi mezzi di informazione nell'anno 
precedente.
Con il D.P.C.M. n. 90/2018 è stato 
adottato il regolamento concernente le 
modalità ed i criteri per la concessione 
dei suddetti benefici fiscali.
A decorrere dall'anno 2019, il credito 
d'imposta è concesso, alle stesse 
condizioni e agli stessi soggetti 
indicati nel provvedimento sopra 
citato, nella misura unica del 75% del 
valore incrementale degli investimenti 
effettuati, nel limite massimo di spesa 
stabilito dalla legge in esame e in ogni 
caso nei limiti dei regimi degli aiuti de 
minimis disciplinati dai regolamenti 
dell'Unione europea.
Le comunicazioni per l'accesso al 
credito d'imposta in esame per l’anno 
2019 devono essere presentate 

dal 1° al 31 ottobre (art. 3-bis, 
D.L. n.59/2019, convertito dalla L. 
n.81/2019). •

INCUMULABILITÀ DELLA 
"PENSIONE QUOTA 100" CON I 
REDDITI DA LAVORO

La pensione anticipata, definita 
“pensione quota 100”, non è 

cumulabile, a far data dal primo giorno 
di decorrenza della pensione e fino 
alla maturazione dei requisiti per la 
pensione di vecchiaia, con i redditi da 
lavoro dipendente o autonomo, ad 
eccezione di quelli derivanti da lavoro 
autonomo occasionale, nel limite di 
5.000 euro lordi annui.
Al riguardo, l’Inps precisa che, ai fini 
del conseguimento della “pensione 
quota 100”, è richiesta la cessazione 
del rapporto di lavoro dipendente, ma 
non la cessazione dell’attività di lavoro 
autonomo.
Infatti, i redditi derivanti dallo 
svolgimento di attività di lavoro 
autonomo rilevano, ai fini della 

incumulabilità della “pensione quota 
100”, se percepiti nel periodo 
compreso tra la data di decorrenza 
del trattamento pensionistico e la data 
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di compimento dell’età richiesta per 
la pensione di vecchiaia, a condizione 
che tali redditi siano riconducibili ad 
attività lavorativa svolta nel medesimo 
periodo.
La pensione è invece cumulabile con 
i redditi derivanti da lavoro autonomo 
occasionale nel limite di 5.000 euro 
lordi annui. Il superamento di tale 
limite determina l’incumulabilità della 
pensione con il reddito da lavoro. Ai 
fini della verifica del superamento di 
detto limite di importo rileva il reddito 
annuo derivante dallo svolgimento 
di lavoro autonomo occasionale, 
compreso, pertanto, quello 
riconducibile all’attività svolta nei mesi 
dell’anno precedenti la decorrenza 
della pensione e/o successivi al 
compimento dell’età richiesta per la 
pensione di vecchiaia.
Ai fini dell’accertamento 
dell’incumulabilità della “pensione 
quota 100” con i redditi da lavoro, i 
titolari di pensione devono presentare 
all’Inps apposita dichiarazione (mod. 
“Quota 100”), anche in via preventiva, 
riguardante lo svolgimento di qualsiasi 
attività lavorativa dipendente o autonoma 
da cui derivino redditi incumulabili con 
la “pensione quota 100. •

INCENTIVO PER L’ASSUNZIONE 
DI BENEFICIARI DEL REDDITO DI 
CITTADINANZA

L’Inps, con circolare n. 104 del 19 
luglio c.a., fornisce indicazioni 

in merito agli incentivi per i datori di 
lavoro che assumono i beneficiari 
del reddito di cittadinanza, previsti 
dall’articolo 8 del D.L. n. 4/2019, 

convertito, con modificazioni, dalla 
Legge n. 26/2019.
In sintesi le principali caratteristiche 
dell’incentivo:
• assunzione del percettore a tempo 
pieno e indeterminato;
• esonero dal versamento dei 
contributi previdenziali e assistenziali, 
a carico del datore di lavoro e del 
lavoratore, nel limite dell’importo 
mensile del reddito di cittadinanza 
spettante al lavoratore all'atto 
dell’assunzione, con un tetto mensile 
di 780 euro (l'agevolazione rientra 
negli aiuti de minimis);

• l’agevolazione può essere 
riconosciuta solo per i rapporti di 
lavoro che abbiano caratteristiche 
corrispondenti a quelle comunicate, 
avuto riguardo alla qualifica 
contrattuale del lavoratore e alla 
relativa sede di lavoro. È onere del 
datore di lavoro, contestualmente 
all’assunzione del beneficiario del 
reddito di cittadinanza, stipulare, 
presso il Centro per l’impiego, ove 
necessario, un patto di formazione 
con il quale garantisca al beneficiario 
un percorso formativo o di 
riqualificazione professionale;

• durata dell’incentivo variabile in 
funzione del periodo di fruizione del 
reddito di cittadinanza già goduto dal 
lavoratore assunto. Nello specifico, 
la durata dell’incentivo è pari alla 
differenza tra 18 mensilità e le 
mensilità già godute dal beneficiario 
del reddito di cittadinanza fino alla 
data di assunzione, con un minimo 
pari a cinque mensilità;
• datori di lavoro devono comunicare 
preventivamente la disponibilità dei 
posti vacanti sulla piattaforma digitale 
dedicata al reddito di cittadinanza 
presso l’ANPAL;

• la fruizione dell’incentivo è legata ad 
un incremento occupazionale netto 
del numero dei dipendenti assunti a 
tempo indeterminato;
• restituzione dell’incentivo aumentato 
delle sanzioni civili in caso di 
licenziamento del percettore di reddito 
di cittadinanza nei 36 mesi successivi 
all’assunzione;
• inoltro all’INPS della domanda di 
ammissione all’agevolazione. •

La Segreteria Assosecco è a 
disposizione dei Soci: assosecco@
unione.milano.it 
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COVER STORY
 Parotex, il tessile di qualità
 Parotex, quality textile

REPORTAGE
 Come è cambiato il mondo
 della lavanderia negli ultimi decenni?
 How has the world of laundry changed
 over the last decades?

FOCUS
 Lavatrici “speciali” e su misura
 “Special” and customized
 washing machines

TALENTO ITALIANO
 Lavanderia Pulivan di Melpignano
 (Lecce) 
ITALIAN TALENT
 The Pulivan laundry from Melpignano
 (Lecce)
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"Green ideologico", meglio
la moda che non si lava?
No meglio lavarla da professionisti

Arrivando ad oggi, la manutenzione 
dei capi, rispetto a pochi decenni fa, 
è divenuta a prima vista più facile ma 
anche più difficile, perché c'è sempre 
meno tempo per occuparsene, e 
l'enorme varietà di fibre e di mischie 
impiegate richiede norme e sistemi di 
pulitura e manutenzione che variano 
da capo a capo.
Ed è qui che entra in campo la 
professionalità delle tintolavanderie 
tradizionali, per tre aspetti: la qualità 
del lavaggio, il minore impatto 
ambientale e una migliore pulizia.
Per il primo è importante che 
l’imprenditore sia in grado di dare 
alla clientela spiegazioni, consigli ed 
indicazioni il più possibile precisi sulla 
manutenzione. Ciò fa parte integrante 
di un "servizio" di assistenza e migliora 
l'immagine professionale del negozio. 
Per il secondo entrano in gioco la 
tecnologia e la grande evoluzione 
degli agenti chimici utilizzati. Se, come 
dicono gli esperti, il lavaggio casalingo 
degli indumenti, soprattutto in acqua 
calda, è intenso a livello di acqua e di 
energia (secondo di dati di McKinsey, 
lavare e asciugare un chilo di vestiti 
si traduce in media in 11 chili di gas 
serra), è anche vero che nelle nostre 
aziende ci sono macchinari che, per 
consumo di energia, acqua e calore, 
sono di gran lunga più eco compatibili 
di quelli casalinghi. Per non parlare 
poi dei programmi di lavaggio e dei 
prodotti di pulizia che utilizziamo 
oramai in quantità bassissime e quasi 
del tutto biodegradabili.
Non tralascerei infine, come terzo 
punto, l’intensità della pulizia che 
le tintolavanderie professionali 
garantiscono con i loro trattamenti 
sino quasi alla sanificazione. A 
dimostrarlo test microbiologici 
finanziati da un progetto EBAV di 
Confartigianato Imprese Veneto e 
Cna Veneto, curati da due Centri 

di Carlo Zanin
Presidente Nazionale
Confartigianato ANIL
Pulitintolavanderie

Lavare un capo di abbigliamento 
inquina? Sicuramente sì, ma 

non facciamo di “tutta l’erba un 
fascio”. E soprattutto sia chiaro che, 
a mio parere, la ricerca di vestiti 
che richiedono di essere lavati il 
meno possibile, francamente non la 
leggo come l’ultima frontiera della 
sostenibilità.
Ciò non toglie però che si debba 
fare di più nell’ottica ambientale e 
in questo, il mondo delle lavanderie 
professionali ha un grande ruolo 
che deve essere sviluppato da noi 
operatori e conosciuto e sfruttato di 
più dalla clientela.
Ma partiamo dall’inizio. L’uomo ha 
sempre sentito l’esigenza di una 
igiene personale e dei propri abiti. 
Già nel II° millennio a.C. presso la 
civiltà babilonese, sono state trovate 
tracce di sostanze simili a sapone. 

Antichi greci e antichi romani erano 
a conoscenza che dalla cenere e dei 
grassi (animali o vegetali) si potessero 
ottenere detergenti buoni tanto per 
la pelle quanto per i capelli nonché 
destinati alla pulizia dei capi di 
abbigliamento. Ed in Europa, un uso 
piuttosto generalizzato del sapone 
(dopo aver compreso quanto fosse 
importante l'igiene personale) si ha dal 
XII secolo in avanti.
L'igiene diffusa è quindi un principio 
da non sottovalutare, meglio ancora 
se, grazie alla grande invenzione 
americana dei primi del 1900, c’è una 
macchina, la lavatrice, a garantirla. 
Lavatrice, approdata in Italia per la 
prima volta nel 1946 alla Fiera di 
Milano, che personalmente ritengo 
tra gli elettrodomestici moderni quello 
che ha maggiormente contribuito 
all’emancipazione femminile.
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Gli ISA vanno migliorati
Confartigianato chiede convocazione
della Commissione degli esperti

La prima fase di applicazione degli 
ISA, gli Indici sintetici di affidabilità 

fiscale, sta creando problemi agli 
imprenditori. Serve una messa a 
punto degli strumenti che hanno 

Fisco

sostituito gli studi di settore. Per 
questo Confartigianato, insieme con 
Rete Imprese Italia, ha chiesto la 

di Analisi Ritex e Laboratorio 
Fratini, su tutti i principali metodi di 
lavaggio professionale che hanno 
confermato un’ELEVATA EFFICACIA 
di abbattimento per i più diffusi ceppi 
microbici.
Concludendo, mi sembra che, se 
non volgiamo rinunciare alla grande 
conquista dell’igiene ed al benessere 
di stare bene con noi stessi e tra gli 
altri, più che investire sui cosiddetti 

vestiti washless (che puntato ad 
esempio sull’inserimento di particelle 
nanosilver per contrastare gli odori 
o progetti start-up come quello 
di Wool&Prince, i cui capi in lana 
merino sono approdati sul mercato, 
nel 2013, con la promessa di poter 
evitare il lavaggio per 100 giorni 
consecutivi), sarebbe meglio affidarsi 
con maggiore costanza alle cure che 
le nostre imprese possono garantire. 

convocazione della Commissione 
degli esperti preposta ad esprimere il 
proprio parere sull’idoneità degli ISA.

Ne avrebbero da guadagnare i clienti, 
il nostro lavoro e, di sicuro, anche 
l’ambiente. •

24 H.
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Obiettivo: esaminare e discutere le 
criticità emerse finora e realizzare un 
rapido e complessivo miglioramento 
del sistema.

e di efficacia applicativa ai fini fiscali 
degli ISA, anche con riferimento 
alla definizione dei valori e dei dati 
Precalcolati forniti dall’Agenzia delle 
Entrate. Problemi operativi per gli 
intermediari anche dal ritardo con 
cui è stato rilasciato il software e 
l’eccessivo numero di aggiornamenti 
dello stesso. •

Green Economy, il tasso di circolarità in Italia
al 17,1%, +5,5 punti in 6 anni.
La gestione rifiuti vale 25 miliardi di euro

Studi

I decisori pubblici manifestano una 
crescente attenzione verso politiche 

per la sostenibilità ambientale e 
una riduzione nella produzione di 
rifiuti. Nella lettera di incarico della 
Presidente eletta della Commissione 
europea Ursula von der Leyen al 
Commissario per l’ambiente si indica, 
tra l’altro, la realizzazione di un 
nuovo piano di azioni per l’economia 
circolare che si intreccerà con una 
rinnovata strategia industriale. In 
Italia, nel discorso di insediamento 
del nuovo governo, il Presidente del 
consiglio indica la necessità che il 
sistema produttivo promuova “prassi 
socialmente responsabili che valgano 
a rendere quanto più efficace la 
“transizione ecologica” e indirizzino il 

ADV
MACPI

sistema produttivo verso un’economia 
circolare, che favorisca la cultura del 
riciclo e dismetta definitivamente la 
cultura del rifiuto”.
La gestione dei rifiuti – sempre più 
centrata sul recupero e riciclo dei 
materiali – assume una significativa 
rilevanza nell’economia italiana: 
nell’ambito delle attività per la 
protezione dell’ambiente e la gestione 
delle risorse naturali, la gestione dei 
rifiuti realizza una produzione valutata 
pari a 25 miliardi di euro, generando 
7,1 miliardi di euro di valore aggiunto, 
pari allo 0,4% del PIL.
L’Italia si presenta alle nuove sfide 
della sostenibilità ambientale con 
numerose criticità ma anche con 
alcuni indicatori più performanti, in 

particolare il tasso di circolarità: il 
tasso di utilizzo circolare dei materiali 
misura la quota delle risorse materiali 
domestiche utilizzate provenienti 
da prodotti riciclati e materiali di 
recupero. Il tasso di circolarità 
dell’Unione europea nel 2016 è 
stato, in media, solo dell’11,7%. Al 
crescere del tasso di circolarità sale 
l’utilizzo di materie secondarie che 
sostituiscono le materie prime primarie, 
riducendo così l’impatto ambientale 
derivante dall’estrazione di materia 
prima. In questo ambito il confronto 
internazionale colloca l’Italia tra i paesi 
europei con la migliore performance: 
il tasso di circolarità in Italia sale al 
17,1%, ben 5,4 punti sopra alla media 
UE, collocando il nostro paese al 4° 

In particolare, tra i problemi riscontrati 
Confartigianato segnala che è 
mancata una fase di sperimentazione 
e la necessaria comunicazione 
istituzionale che avrebbe permesso 
di comprendere meglio il nuovo 
strumento. Criticità sono derivate 
anche dal ritardo nell’emanazione 
di circolari esplicative e decreti 
ministeriali in grado di spiegare 
aspetti nuovi di natura metodologica 
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posto per apporto di materiali riciclati, 
dietro a Olanda, Francia, Belgio e 
Regno Unito e davanti a maggiori paesi 
dell’Unione quali Germania (11,4%) 
e Spagna (8,2%). Sulla performance 
del tasso di circolarità influiscono 
anche fattori strutturali quali il minore 
consumo di materiale domestico 
(come in Italia, Spagna e Regno Unito) 
e la maggiore capacità di recupero 
(come in Olanda e Belgio).
Nel 2010 il tasso di circolarità della 
Germania (11,0%) era in linea con 
quello dell’Italia (11,6%); in sei anni 
l’Italia ha aumentato il tasso di utilizzo 
circolare di 5,5 punti, mentre la 
Germania limita l’aumento a meno di 
mezzo punto percentuale (+0,4%). Nel 
confronto europeo il miglioramento 
registrato dell’Italia è secondo solo a 
quello del Belgio (+6,3 punti) ed è più 
ampio di quello della media Ue a 28 
(+0,7%). Il miglioramento nel recupero 
e riciclo dell’economia europea 
appare troppo lento: tra il 2004 e il 
2016 il tasso di circolarità nell’Unione 

europea è salito di 0,3 punti all’anno: 
a questo ritmo servirebbero cento 
anni per raggiungerebbe un tasso di 
circolarità del 40%.

(comprendono plastica  combustibili 
fossili). I combustibili fossili e la 
biomassa (legno) immettono emissioni 
nell’aria a seguito della combustione 
per produrre energia. Alle
emissioni contribuisce l’incenerimento 
dei rifiuti. I materiali a base di 
combustibili fossili, meno adatti al 
riciclaggio in quanto principalmente 
a fini energetici, determinando 
un maggiore impatto in termini di 
emissioni nell’atmosfera.•

L’analisi di dettaglio del tasso di 
circolarità mostra – i dati sono 
disponibili per la sola Ue a 28 – ampie 
differenze per categoria di materiale. 
In particolare si osserva un tasso di 
circolarità più elevato, pari al 25,2%, 
per i minerali metallici; seguono, 
con il 15,2%, i minerali non metallici 
(come vetro, cemento, …), con il 9% 
le biomasse (comprendono carta, 
legno, tessuti, ecc.) mentre si limita 
al 3% per materiali di energia fossile 
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Sicurezza sul lavoro,
necessaria una semplificazione
delle procedure

Snellimento delle pratiche 
burocratiche, definendo una 

serie di modalità semplificate per 
un’applicazione reale degli obblighi 
di prevenzione, e un maggior 
coinvolgimento delle parti sociali. 
Sono queste le principali richieste 
avanzate dalla CNA nel corso di un 
incontro sulla salute e sulla sicurezza 
nei luoghi di lavoro tenuto con i 
ministri del Lavoro, Nunzia Catalfo, e 
della Salute, Roberto Speranza.
Ai ministri Catalfo e Speranza va 
l’apprezzamento della Confederazione 
per la sensibilità dimostrata su un 
tema che coinvolge drammaticamente 
con i lavoratori dipendenti gli stessi 
datori di lavoro.
In modo particolare, secondo la 
CNA, è necessaria una revisione 
complessiva dell’apparato 
sanzionatorio eccessivamente 
prescrittivo, basato su controlli formali 
e ormai obsoleto.
Riguardo l’attività di vigilanza in 
materia è indispensabile un’azione 
di programmazione e di indirizzo 
uniforme: la vigilanza dev’essere 
percepita, infatti, come un’attività 
coordinata, univoca e competente, in 

grado di fornire orientamenti certi e 
sostegno all’impresa.
Allo stesso tempo è necessario 
rimarcare il ruolo delle parti sociali, 
essenziali per l’applicazione 
della disciplina legislativa e per la 
formulazione di proposte per lo 
sviluppo e il perfezionamento della 
legislazione, la cui partecipazione ai 
lavori della Commissione consultiva 
permanente si è fortemente ridotta nel 
corso degli anni.
A ciò si aggiunge un’inversione di 
tendenza degli infortuni sui luoghi di 
lavoro, dal 2017 di nuovo in aumento, 
che, a parere della CNA, sembra 
coincidere con la percezione di una 
diminuita attenzione delle Istituzioni 
per il fenomeno infortunistico e con un 
indebolimento dei rapporti con le parti 
sociali, coinvolte attivamente su questi 
temi fino al 2015.
Risulta quindi necessaria, in questa 
materia che ha a che fare con la 
vita e la salute delle persone, una 
legislazione intelligente che, tenendo 
conto anche della realtà delle micro 
e piccole imprese italiane, adotti le 
soluzioni più semplici ed efficienti 
al fine di garantire una protezione 

efficace della salute e sicurezza dei 
lavoratori in tutti i luoghi di lavoro.
In tal senso per la CNA sarebbe utile 
prevedere un lavoro di “manutenzione” 
del Decreto legislativo 81/2008 che, 
a 11 anni dalla sua pubblicazione, 
ha senz’altro dimostrato la propria 
validità ma anche le proprie lacune. Il 
Testo unico infatti, mostra tutti “i segni 
del tempo”, sia in termini di mancato 
adeguamento alle nuove forme di 
lavoro e di produzione sia in termini 
di limitata efficacia di alcune sue 
prescrizioni.
È necessario, infine, segnalare 
come la mancata attuazione di 
alcune rilevanti previsioni del decreto 
legislativo 81/2008 lasci questa 
materia priva degli importanti 
strumenti previsti dal Testo unico quali, 
a esempio, il “Fondo di sostegno 
alla piccola e media impresa, ai 
rappresentanti territoriali dei lavoratori 
per la sicurezza e alla pariteticità” 
previsto all’articolo 52 dello stesso 
decreto. •
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Sesta edizione di Lavanderia Felice,
la fortunata manifestazione delle 
lavanderie aderenti a Cna Ravenna

L’appuntamento è per venerdì 29 e 
sabato 30 novembre, giorno in cui 

le migliori lavanderie artigianali della 
provincia di Ravenna faranno festa, 
con vecchi e nuovi clienti, nella sesta 
edizione di “Lavanderia Felice”. Una 
giornata straordinaria (per qualcuno 
anche due…) che vuole raccontare 
la bellezza di questo speciale lavoro 
artigianale e promuovere chi sceglie la 
qualità e la cultura del pulito.
Il format non cambia: aperture 
straordinarie delle lavanderie, 
spettacoli, visite guidate, lezioni di 
“buon lavaggio”, informazioni utili, 
gadget speciali, buffet di benvenuto e 
tante coccole per i clienti ed i curiosi. 
Per uno o due giorni la lavanderia 
ritorna ad essere uno dei centri sociali 

di Nevio Salimbeni

delle comunità moderne; un lavoro 
etico e importante che va retribuito 
giustamente e promosso.
Il programma specifico di tutta 
la manifestazione, lavanderia per 
lavanderia, si trova nella pagina 
facebook dell’evento: www.facebook.
com/lavanderiafelice.
“Negli ultimi anni si è formato un bel 
gruppo di imprese che aderiscono 
al progetto – ci ricorda Francesca 
Gemelli, portavoce di Ravenna 
e dell’Emilia Romagna delle 

tintolavanderie Cna – e che tornano 
a pensare positivo, nonostante il 
periodo economico molto difficile; la 
mancanza di una norma che faciliti la 
formazione del responsabile tecnico e 
l’esistenza di molto abusivismo, ma i 
titolari delle lavanderie non demordono, 
si incontrano,  discutono, cercano 
soluzioni e valorizzano il proprio 
mestiere con un evento pensato per 
tutti, come Lavanderia Felice. Anche 
quest’anno – conclude Francesca – 
contiamo di avere oltre un migliaio di 
presenze nelle lavanderie aderenti”. •
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Lavanderie: cultura e professionalità 
nell'anno di Matera capitale 
europea della cultura 2019

Cultura non vuol dire 
necessariamente solo l'insieme 

delle cognizioni intellettuali che una 
persona ha acquisito attraverso lo 
studio e l’esperienza, rielaborandole 
peraltro con un personale e profondo 
ripensamento così da convertire 
le nozioni da semplice erudizione 
in elemento costitutivo della sua 
personalità morale, della sua 
spiritualità e del suo gusto estetico, e, 
in breve, nella consapevolezza di sé e 
del proprio mondo. 
Cultura significa anche passione e 
professionalità con la quale si svolge 
il proprio lavoro, la propria arte, la 
propria professione ed è per questo 
che nell'anno di Matera Capitale 
Europea della Cultura 2019 CNA con 
il patrocinio della Fondazione Matera 
Basilicata 2019 ha deciso di tenere 
un importante seminario rivolto alle 
imprese che operano nel settore delle 

pulitintolavanderie.
Perché ciascun settore produttivo 
soprattutto quello del variegato 
mondo artigiano é caratterizzato in 
primis dalla grande passione che 
anima tutti coloro che ci lavorano: 
titolari, dipendenti, collaboratori 
perché in loro é intrinseca la cultura 
del lavoro, la cultura del lavoro fatto 
bene in base a metodi e tecniche 
secolari, caratteristiche tipiche del 
lavoro dell'artigiano, che a partire 
dal Rinascimento, ha contribuito 
all'affermazione nel mondo dell'Italian 
Way Of Life.
Il seminario del 10 novembre si pone 
l'obiettivo, ancora una volta,  di fornire 
da un lato nozioni di carattere tecnico 
che possano rendere più semplice 
e proficuo il lavoro delle imprese del 
settore ma dall'altro anche strumenti 
in grado di evitare l'insorgere di eventi 
conflittuali con il cliente. Va pertanto 

di Francesco Lopedota Portavoce Nazionale Pulitintolavanderie CNA

nella direzione di contribuire a rendere 
più competitive le nostre imprese in 
un'ottica di migliore posizionamento 
delle stesse sul mercato, sempre 
più agguerrito e soggetto anche a 
comportamenti sleali quali quelli per 
esempio delle lavanderie self service. 
La mia determinazione e impegno nel 
voler organizzare questo importante 
seminario nella mia veste di Portavoce 
Nazionale ha trovato una felice 
sinergia e piena collaborazione nella 
CNA di Basilicata. •
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Come aiutare le imprese artigiane a 
superare la prova del passaggio 

del testimone dal titolare agli eredi? 
Proposte concrete giungono dal 
Centro per il Family Business 
Management dell’Università di Bolzano 
che assieme alla CNA altoatesina ha 
presentato oggi i risultati dello studio 
PASSA (Pensionati Attivi e Strumenti di 
Successione delle imprese Artigiane), 
alla presenza di Sergio Silvestrini, 
Segretario Generale di CNA Nazionale, 
e del Presidente Nazionale di CNA 
Pensionati, Giovanni Giungi. Si tratta 
della prima ricerca di questo genere su 
una tematica strategica per l’economia 
italiana che aprirà la strada ad iniziative 
analoghe su tutto il territorio nazionale.

Silvestrini, “le nostre proposte
a Governo e Parlamento per favorire 
la successione d’impresa”aderenti
a Cna Ravenna

“Prendo l’impegno di portare al 
Governo e al Parlamento una bozza 
di provvedimento normativo – ha 
annunciato Silvestrini concludendo il 

convegno sulla ricerca – che istituisca 
due-tre misure concrete che agevolino 
la successione delle micro e piccole 
imprese artigiane, intervenendo in 
particolare su incentivi, accesso 
al credito, formazione dei giovani, 
snellimento della burocrazia e 
salvaguardia del know how aziendale 
e dei posti di lavoro esistenti. Una 
norma quadro nazionale, che possa 
essere declinata territorialmente 
valorizzando le peculiarità, ad esempio 
in Alto Adige: la grande tradizione di 
apprendistato duale”.
Silvestrini ha precisato inoltre che “la 
politica deve ridare fiducia ai giovani, 
che altrimenti scappano e non 
investono, così come i risparmiatori 
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non spendono. Siamo un Paese 
con una prospettiva di decrescita, 
crediamo che i nostri figli staranno 
peggio di noi. Per sbloccare il 
meccanismo della successione 
occorre rompere gli schemi a scuola, 
nella formazione dei giovani, in 
azienda, in famiglia, in banca, nelle 
associazioni di categoria, negli enti 
pubblici. I giovani devono trovare 
il coraggio di farsi avanti, i senior 
devono imparare a cedere per tempo 
la sovranità in azienda”.
Il progetto PASSA, lanciato nel 2018 
dal Centro per il Family Business 
Management della Facoltà di 
Economia della Libera Università 
di Bolzano assieme a CNA-SHV e 
CNA Pensionati (con il sostegno 
di Provincia Autonoma di Bolzano, 
Ente Bilaterale Artigiano e Cassa di 
Risparmio di Bolzano), si è posto 
l’obiettivo di effettuare la prima 
indagine in Italia sul passaggio 
generazionale delle imprese artigiane, 
monitorando il fenomeno della 
successione di leadership in azienda 
e dei pensionati attivi nelle aziende 
altoatesine. Il primo studio a livello 
nazionale, un esperimento che 
potrebbe essere replicato in altre 
aree del paese dove la questione 
della successione è avvertita come 
altrettanto urgente.
A livello locale CNA-SHV e CNA 
Pensionati hanno notato un fenomeno 
di artigiani pensionati ancora in 
attività pari circa al 15% della 
popolazione artigiana: sono questi i 
dati che hanno fatto scattare l’allarme, 
spingendo l’associazione di categoria 
a collaborare con l’università per 
affrontare il problema.
Secondo i risultati dello studio PASSA, 
sebbene l’età media dei titolari delle 
aziende interpellate sia di 59,5 anni, solo 
il 40% ritiene che ci potrà essere una 
successione nei prossimi 10 anni. Le 

motivazioni che li spingono a percepire 
la successione come “lontana” 
sono principalmente legate a motivi 
individuali: senso di attaccamento, 
mantenimento del tenore di vita, 
difficoltà a immaginare una quotidianità 

senza l’impresa. Dall’altro lato della 
proprietà familiare, abbiamo i successori 
che si sentono pronti ad assumere ruoli 
di leadership nell’impresa.
Lo studio indica alcune proposte. In 
particolare, i ricercatori del Centro 
per il Family Business Management 
e gli esperti di CNA invitano i decisori 
politici a bilanciare gli investimenti in 
start-up e re-start-up, creando ad 
esempio un portale delle imprese «in 
scadenza», avviare azioni di coaching 
e mentoring dei leader dal 55esimo 
anno di età, reinventare il «dopo-
lavoro» mentre i leader sono ancora 
impegnati in azienda per risolvere il 
problema relazionale.
Claudio Corrarati, presidente di 
CNA-SHV, ha chiarito invece quali, 
a suo modo di vedere, sono i passi 
che le aziende devono intraprendere 
per portare l’azienda di famiglia al 
livello 4.0: “Per farlo c’è bisogno che 
siano avviati percorsi formativi in 
management d’impresa, che partano 
dalle scuole professionali e tecniche 
e trovino continuità all’Università, per 
formare giovani capaci non solo di 
saper fare e di creare un’impresa, 
ma anche di rilevarne una esistente, 
in parte vetusta e forse da rivoltare 

come un calzino, ma che ha già 
un portafoglio clienti, relazioni 
con banche e fornitori, una rete di 
consulenti, personale qualificato, 
know-how, mercato e prestigio. La 
parola d’ordine è “re-startup”.

Per l’occasione è intervenuto 
anche Giovanni Giungi, Presidente 
Nazionale CNA Pensionati, che ha 
ricordato che per facilitare il passaggio 
generazionale è necessario partire 
da una serie di punti tra cui: “Un 
approccio multidimensionale che 
permetta ed agevoli il trasferimento 
generazionale d’impresa e di una 
fiscalità che sia in grado di premiare 
attività che hanno decadi di successo 
alle spalle. Ed ancora una normativa 
quadro che rimetta al centro la 
funzione costituzionale dell’artigianato 
e che consenta di affrontare la 
ipertrofica giungla normativa in ambito 
regionale, oltre che di un raccordo 
funzionale tra le esigenze formative del 
sistema scolastico ed il reclutamento 
della nuova forza lavoro”. Giungi ha 
poi ribadito la disponibilità di CNA 
Pensionati al confronto “costante e 
leale con le Istituzioni ed i decisori 
pubblici”, ricordando le attività svolte 
per dare uno sbocco agli artigiani 
anziani: un nuovo progetto di turismo 
esperienziale, il progetto “Nonni 
per le città” che mette gli anziani a 
disposizione della comunità in cui 
vivono e un ampio progetto per 
l’invecchiamento attivo. •
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CNA, le nostre proposte per un fisco 
efficiente ed equo

Ridurre la tassazione sul reddito 
delle imprese personali e sul lavoro 

autonomo, rivedere l’Irpef su autonomi e 
imprese personali, anticipare dal 2019 la 
piena deducibilità dell’Imu sugli immobili 
strumentali, aumentare la franchigia 
Irap almeno a 30mila euro, rivedere i 
criteri per i valori catastali, agevolare il 
passaggio generazionale delle imprese 
individuali, evitare di spostare sulle 
imprese gli oneri dei controlli attraverso 
l’uso intelligente della fatturazione 
elettronica. Sono le proposte della 
CNA per un fisco equo e sostenibile 
per piccole imprese e artigiani, che 
sia anche leva per la crescita e lo 
sviluppo contenute nel sesto rapporto 
annuale Comune che vai, fisco che 
trovi presentato nella sede della 
Confederazione a Roma alla presenza di 

esponenti del governo e del Parlamento.
Dai rappresentanti delle forze politiche 
è arrivato un generale e sincero 
apprezzamento per il Rapporto annuale 
dell’Osservatorio permanente della CNA 
sulla tassazione delle Pmi che si afferma 
sempre più come uno strumento unico 
nel suo genere, capace di offrire una 
analisi dettagliata a livello territoriale 
sul sistema fiscale italiano e con una 

minuziosa e scientifica misurazione 
dell’andamento del prelievo di tasse e 
contributi, nazionali e locali.
“La nostra autonomia ci consente 
di presentare le nostre proposte a 
qualsiasi governo”, ha dichiarato 
il presidente della CNA, Daniele 
Vaccarino, nelle conclusioni. “Il primo 
obiettivo è ridurre il peso delle tasse. 
Siamo disponibili al confronto e siamo 
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consapevoli delle difficoltà del Paese ma 
le nostre imprese sono in sofferenza 
ormai dal 2008”. Vaccarino ha fatto un 
riferimento anche agli Isa ribadendo la 
richiesta di una messa a punto prima 
di essere impiegati: “Non vorrei che 
si mettesse in moto un meccanismo 
simile ai rating delle banche in cui un 
algoritmo decide tutto”.
Sergio Silvestrini, segretario generale 
della CNA, ha sottolineato l’esigenza 
di intervenire sul fisco ma ha messo 
in risalto che per “far ripartire l’Italia” 
è necessario aprire “una stagione in 
cui si superi la logica degli interventi 
emergenziali e scoordinati” e si definisca 
“un progetto di sviluppo del Paese per 
i prossimi anni individuando obiettivi e 
drivers di sviluppo”.

Poi si è rivolto ai rappresentanti della 
politica: “A ogni cambio di governo 
– ha affermato – si riaccende in 
noi la speranza dell’avvio di una 
stagione nuova tra contribuenti e 
fisco. Una stagione improntata alla 
trasparenza, alla semplicità, alla 
stabilità delle regole e soprattutto alla 
ragionevolezza del prelievo”.
Nel vivace e interessante dibattito, il 
viceministro dell’Economia, Antonio 
Misiani, ha riconosciuto che è 
“ragionevole anticipare da subito 
la piena deducibilità dell’Imu sugli 
immobili strumentali, come capannoni 
e laboratori”. “Ne parlerò con il ministro: 
non sono io in condizione di dire si 
farà o non si farà”. Misiani ha quindi 
confermato che il programma del 
nuovo governo prevede di non far 
aumentare la pressione fiscale. E 
nel triennio “vogliamo costruire un 
significativo intervento di riduzione 
del cuneo fiscale e anche interventi 
relativi all’imposizione sulle imprese che 
stiamo studiando e valutando”.
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter
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il futuro
è già iniziato

grazie a queste 
innovazioni

the future
has started 
thanks to these 
innovations
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L’ex viceministro Massimo Garavaglia ha 
rilevato che “il rapporto di CNA è molto 
interessante e mostra l’inversione di 
tendenza nella tassazione sulle imprese”. 
Anche Garavaglia è favorevole ad 
anticipare nella prossima legge di bilancio 
la piena deducibilità dell’Imu.
La fiscalità sulle imprese è “un elemento 
fondamentale e occorre la massima 
attenzione anche sulla qualità della 
tassazione”, ha indicato Carla Ruocco, 
presidente della Commissione finanze 
della Camera. “Dobbiamo incentivare 
le imprese in regola con il fisco”, ha 
aggiunto, elencando alcuni interventi 
come “salvaguardare il principio di cassa, 
rettificare lo split payment e gli Isa”.
“L’Osservatorio di CNA è uno 
strumento straordinario”, ha sostenuto 
Sestino Giacomoni, vice presidente 
Commissione finanze della Camera che 
si è soffermato sulle priorità: deducibilità 
al 100% dell’Imu sui capannoni dal 
2020, blocco delle tasse a livello locale, 
estendere il sistema forfettario fino a 
100mila euro di reddito. •
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NOTIZIE DAL MONDO

Si è svolta Sabato 14 e Domenica 
15 settembre la nostra festa Mon-

tega® Night&Day, appuntamento che 
vede invitati tutti i partner di Montega® 
per due giorni di convivialità e confron-
to. Più di 200 clienti provenienti da tut-
ta Europa hanno animato l’evento che, 
come tradizione, cade in concomitan-
za del “MotoGP San Marino e Riviera 
di Rimini” e celebra il compleanno di 
Montega®. La festa, giunta quest’an-
no alla sua 13ª edizione, ha visto la 
presentazione delle novità Montega® 
nel campo dei trattamenti tessili e la-
vanderie industriali. Proprio per pre-
sentare queste novità, la Cena di Gala 
di sabato sera è culminata nella sfila-
ta di abiti realizzati con i trattamenti 
Montega®: i nostri indossatori hanno 

MONTEGA NIGHT&DAY

esibito il look green e sostenibile della 
collezione realizzata in parte da M-Lab 
e in parte dai nostri partner. Anche 
quest’anno, come tradizione, è stato 
raccolto tra i partecipanti un contribu-
to il cui ricavato è stato devoluto alla 
“Lega del Filo d’oro”.
Montega® desidera ringraziare viva-
mente tutti gli intervenuti e rinnova 
l’appuntamento per l’anno prossimo. •

INNOVAZIONE
INNOVATION TRADITION

T R A D I Z I O N E
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Ergonomia ed efficienza
con l’introduttore

EMR SynchroRemote
della Kannegiesser

Che si tratti di biancheria singolarizzata o di biancheria in 
carrello, le operazioni manuali di pinzatura alle stazioni di carico 

dei moderni introduttori per capi grandi sono fortemente 
condizionate dal fattore ergonomico e dalla corretta 

compensazione dei tempi non produttivi delle linee di stiro

TRADE NEWS

Con il SynchroRemote abbiamo la soluzione idonea per 
tutte le esigenze produttive e per tutti gli spazi. Il sistema 
di caricamento da remoto è innovativo: una volta caricato 
il primo angolo, il carrello pinza sale fino a permettere 
la presa del secondo angolo e successivamente il carica-
mento del secondo carrello pinza. Il risultato è un “PPO” 
(produttività per operatore) superiore del 30%. 
Lo stoccaggio intermedio fino a 40 pezzi (per la versione a 
4 stazioni) consente un rendimento costante della linea di 
stiro al variare della capacità di appendimento: ad esem-
pio al cambio cliente disponibile ora su tutte le stazioni 
di appendimento oppure durante la fase di ceratura. Lo 
stoccaggio del materiale segue la logica di caricamento 
FIFO ed è quindi in grado di ospitare anche 2 o più clien-
ti/articoli diversi. Il SynchroRemote può operare anche 
su due vie per capi medi e tovagliato. 
Una tecnologia perfettamente sincronizzata è basilare 

With the SynchroRemote we have the perfect solution for 
all production and space requirements. The remote loa-
ding system is innovative: once loaded the first edge, the 
clamp trolley goes up in order to allow the loading of  the 
second edge in the second clamp trolley. The result is a 
30% increase in the “PPO” (productivity per operator).
The intermediate storage of  up to 40 pieces (for the 4-sta-
tion model) permits a constant performance of  the ironer 
line, even when the loading rate is temporarily reduced 
during customer change, and/or during the waxing pro-
cess. Customer change is now available on all loading sta-
tions. The storage of  the material works according to the 
FIFO loading logics and is therefore able to manage even 
2 or more different customers/articles. The SynchroRe-
mote also can process medium sized linen and table linen 
on two lanes.
A perfectly synchronized technology is the key to superior 

Ergonomics and efficiency
with the Kannegiesser EMR 
SynchroRemote feeder
Whether it’s separated linen or linen from the trolley, the manual operations of 
clamping at the loading stations of modern large piece feeders are strongly 
conditioned by ergonomic factors and by the correct compensation of non-
productive downtime of the ironing lines

per un trattamento eccellente degli articoli. La funzione 
principale di un introduttore è l’allargamento della bian-
cheria. Per un lavoro più dinamico e preciso che mai, 
abbiamo sviluppato ServoTronic. La combinazione di 
servoelettronica, servoazionamento e sensori consente 
un’elevata accelerazione e un avvicinamento di precisio-
ne alla posizione finale: la durata dei cicli si riduce e la 
biancheria viene trattata con delicatezza. 
Complessivamente il ServoTronic aumenta il rendimento 
della macchina del 30% rispetto ai sistemi di azionamen-
to convenzionali grazie a:
- Misurazione e allargamento simultanei
- Accelerazione rapida per un flusso di lavoro dinamico
- Velocità massima elevata per un maggiore rendimento
- Forte decelerazione come requisito di precisione minor 
  sollecitazione dei capi •

article treatment. The core task of  a feeding machine is 
the spreading of  laundry items. To allow more dynamic 
and precise work than ever before, we developed Servo-
Tronic. The combination of  servo-electronics, servo-dri-
ve and sensor technology enables high acceleration and 
precise approach to the end position, hence shorter cycle 
times and at the same time gentle laundry treatment.
In total the ServoTronic increases the machine perfor-
mance up to 30% if  compared to conventional drive sy-
stems due to:
- Simultaneous spreading and measurement
- Fast acceleration allowing dynamic workflow
- High top-speed offering higher performance
- Strong deceleration a precondition for accuracy • 
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dai solventi naturali. 
Anni fecondi (gli anni ’50) in cui l’impulso alla crescita 
coincise con la ricostruzione post bellica e con la 
spinta data negli anni precedenti dal piano Marshall. 
Si erano poste così le basi di una crescita economica 
spettacolare, il cui culmine si raggiunse nel 1960, i cui 
effetti continuarono sino alla fine degli anni sessanta 
e trasformarono il Belpaese da Paese sottosviluppato, 
dall'economia principalmente agricola, ad una potenza 
economica mondiale. I tassi di incremento del reddito 
raggiunsero valori da primato oscillando dal 6% al 7%. 
Valori tali da ricevere il plauso dello stesso presidente 
statunitense John F. Kennedy in una celebre cena col 
presidente della Repubblica italiana Antonio Segni. 
Questa grande espansione economica fu determinata in 
primo luogo dallo sfruttamento delle opportunità che 
venivano dalla favorevole congiuntura internazionale 
ma anche dall'intraprendenza e dalla lungimirante 
abilità degli imprenditori italiani. Tassi di crescita, che 
per quanto riguarda l’Europa, e in particolare l’Italia di 
oggi si sono persi purtroppo nella notte dei tempi. Ma 
torniamo alla realtà odierna e alla nostra pubblicazione. 
È il respiro della storia della rivista (che abbiamo 
sinteticamente ripercorso), la motivazione e la passione 
per questo lavoro che ci incoraggia ad immaginare un 
prodotto editoriale che oltre a capitalizzare ciò che di 
buono è stato fatto ci spinga a ripensarlo, a migliorarlo e 
ad ancorarlo all’evoluzione dei tempi.
Un ruolo importante dovrà avere lo sviluppo del canale 
digitale, sia in termini di contenuti sia in termini di 
fruibilità dell’informazione in quanto rappresenta un 
evidente valore aggiunto per tutti gli attori economici e 
in particolare gli operatori della manutenzione tessile.
Una rivista tecnica come la nostra deve entrare 
necessariamente in totale osmosi con i soci, i lettori e gli 
abbonati, insomma con tutto il mercato di riferimento, 
cercando di leggere e interpretare i bisogni ma anche 
di raccontare le tante eccellenze e professionalità che ci 
sono in questo variegato e dinamico settore di mercato. 
Cercheremo di realizzare una rivista a “supporto 
dell’operatore di settore” che sappia guardare in faccia 
la realtà esprimendo sempre una valutazione libera e 
disincantata, depurata da ogni preconcetto ideologico.
Ringrazio in particolare il direttore uscente Stefano 
Ferrio per il lavoro svolto, tutta la redazione per 
la professionalità e l’ottima accoglienza che mi 
hanno riservato, l’Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili ed Expo Detergo per la fiducia 
che mi è stata accordata. 
Buona lettura a tutti!

Per prendere confidenza con il nuovo contesto lavorativo 
ed entrare in sintonia con il mercato della manutenzione 
tessile mi sono messo curiosamente a spulciare i grossi 
volumi dell’archivio di Detergo. L’atto di nascita della 
rivista è il 1952 e l’indicazione dell’anno di fondazione 
era incorniciato fino a pochi mesi fa nella “D” del brand 
(oggi si trova, invece, sotto l’intestazione della rivista) 
posto come vessillo e orgoglio di una gloriosa storia. 
Anno straordinario il 1952, anno in cui sale al trono in 
Inghilterra Elisabetta II, Principessa di York inaugurando 
dopo quella vittoriana, per il Regno Unito un'altra era 
storica destinata a durare più di qualsiasi altra. Ma il ’52 
è anche l’anno in cui entra in vigore il trattato istitutivo 
della Comunità Europea del Carbone e dell'Acciaio 
(CECA) che segnerà il viatico verso la nascita della 
più organica e compiuta Comunità europea qualche 
anno dopo e che oggi segna dolorosamente il passo 
manifestando una palese difficoltà di rinnovamento. 
Sfogliando ciascun volume dell’archivio si ripercorre la 
storia, scandita da molte tappe, in cui l’evoluzione verso 
il progresso si respira e si evince in ogni pagina. Balzano 
all’occhio macchinari affascinanti per il lavaggio e lo stiro 
che sanciscono l’epopea di un “settore” e che hanno dato 
una spinta e un contributo unico all’industria del made 
in Italy e a quello che venne definito enfaticamente il 
“miracolo economico”. Risaltano poi nella carta ingiallita 
dei volumi l’ampia diffusione degli idrocarburi clorurati 
usati per la pulitura a secco: la trielina (tricloroetilene) 
e il “tetra” (tetracloruro di carbonio) che negli anni 
hanno lasciato il passo al più “duttile” lavaggio con 
percloro (percloro etilene) ampiamente utilizzato 
ancora oggi e solo in una piccolissima parte sostituito 

In order to become familiar with the new work context 
and get a better understanding of the textile care market, 
I curiously started to look through the rich archive of 
Detergo magazine. Detergo was founded in 1952. The 
year of foundation was framed, until a few months 
ago, by the letter D of the brand name on the Cover 
page (now, it is written right under the heading of the 
magazine instead), placed like a flag and pride of the 
glorious history. 1952, what an extraordinary year. 
Elisabeth II, the Princess of York ascends the throne 
and initiates, after the Victorian age in the UK, another 
historical period destined to last more than any other. 
1952 is also the year in which The European Coal and 
Steel Community (ECSC), established by the Treaty of 
Paris, becomes valid. It traces the beginning of a more 
organic and consolidated European Community that 
today, needless to say, appears to be in painful difficulties 
as far as reforms go. Browsing through the filed issues 
of the magazine, I look back at the history marked 
by numerous stages of the evolution heading towards 
progress, which stands out on every page. Washing and 
ironing machines catch my attention while they highlight 
the epic times of a “sector” by giving a push and uniquely 
contributing to the development of the made in Italy 
industry, and to what was later emphatically defined 
as an “economic miracle”. The yellow pages of the old 
volumes are now reporting on chlorinated hydrocarbons 
used in dry-cleaning: Trichloroethylene and the 
“carbon tet” (Carbon tetrachloride) that, over years, 
left room to a more “ductile” type of cleaning: PERC 
(perchloroethylene) which is still widely used today, and 
only in part, has it been replaced by natural solvents. 

1950s, the fruitful years when the urge to grow coincided 
with the post war reconstruction and with the thrust given 
by the Marshall plan. The basis for a spectacular economic 
growth had been set. It reached a peak in the 1960s 
and transformed the Belpaese from an underdeveloped 
country, with its economy based mainly on agriculture, 
into a world leading economy. Salary growth rates broke 
a record varying from 6% to 7% those years. The figures 
were actually commented on and praised by Mr. John 
F. Kennedy, the President of the USA, during an official 
dinner party with the Italian President, Mr. Antonio 
Segni. The significant economic expansion of those 
years was undoubtedly determined by, first of all, the 
exploitation of the opportunities deriving from both 
the favorable international trends and the initiative, 
resourcefulness and skills of the forward-looking Italian 
entrepreneurs. Those outstanding growth rates dropped 
if not disappeared completely in the dim and distant past 
in Europe and, in particular, Italy. 
Let us however, go back to present times and to the 
publication. It is the history of the magazine (the 
background of which we have shortly reviewed), the 
motivation and passion for this work that encourage 
us to imagine an editorial product that, apart from 
capitalizing the value of the good job done here, would 
push us to think it over, improve it and align it to the 
evolution of times. 
An important role is to be assigned to the digital channel 
and its development both in terms of the content and 
information accessibility as it represents a clear and 
unique value, also from the point of view of economics, 
for all the textile care sector operators. 
A specialized, technical magazine like ours will definitely 
keep close contacts, share and exchange ideas with 
the associates, readers and subscribers, and all those 
representing the market of reference by trying to meet 
and interpret their needs, and by telling them all about 
the excellence and professionality that make part of 
this dynamic and variegated market sector. We will 
try to create a publication that “supports the sector 
operators” and that is able to face the reality expressing 
an unrestricted and disenchanted outlook, free from any 
ideological prejudice. 
I would like to give special thanks to the outgoing Chief 
Editor of Detergo, Mr. Stefano Ferrio for his work and 
to Detergo magazine staff for the professionality and 
warm welcome, to the Associazione Fornitori Aziende 
Manutenzione dei Tessili association and Expo Detergo 
for the trust they granted me. 
Enjoy the read!

Detergo, 
l’informazione 
“tecnica”
tra storia e futuro

Detergo, 
“technical” 
information 
between history 
and the future

Editoriale Editorial Marzio Nava
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Come il nome
“lavanderia”
somiglia
sempre di più
a “vita”

REPORTAGE

“Whether it is a family run business, a reference point to a 
neighborhood, a franchising network at a shopping mall or 
perhaps a coin op, everyone agrees about one thing: over 
ten years, given the crisis and the change in habits of Turin 
inhabitants, the market of washing and ironing has almost 
halved. The change has led shops to offering a wider range 
of services in order to be more attractive by e.g. offering a 
quicker service, and to study more original solutions”.
As far as the topic of this reportage, “The XXI Century Lau-
ndry” is concerned, the above extract was written by Fe-
derico Callegaro in La Stampa newspaper on 10 January 
2015. Four years later, we well know that the results of 
that enquiry carried out in Turin and areas around it, speak 
not only for Italy but for the entire world. Today, we can 
actually state that, considering what has happened since 
2015, the article had been prophetic. Based on previously 
verified elements on site, the analysis had been able to 
outline the development of the sector, which eventually did 
take place. It also highlighted the dawning of innovation 
trends back then. 

“Che siano lavanderie a gestione familiare, punto di riferi-
mento di un quartiere, franchising collocati nei centri com-
merciali o negozi automatici a gettoni, su un punto con-
cordano tutti: nel giro di dieci anni, tra crisi e cambiamento 
di abitudini dei torinesi, il mercato che ci porta a lavare e 
stirare abbigliamento si è quasi dimezzato. Un cambiamen-
to che ha portato i negozi specializzati ad ampliare il tipo 
di offerte per attirare i clienti, a velocizzare il servizio e a 
studiare soluzioni originali”.
A proposito di “Lavanderie del XXI secolo”, il tema di questo 
reportage, così scriveva Federico Callegaro su La Stampa 
del 10 gennaio 2015. Quattro anni dopo, sappiamo be-
nissimo quanto i risultati di quell’inchiesta, effettuata a To-
rino e dintorni, oggi valgano non solo per l’Italia, ma per il 
mondo intero. Ora infatti possiamo affermare, alla luce dei 
fatti avvenuti dal 2015 in poi, che si trattava di un articolo 
profetico, in grado di tratteggiare, sulla base di elementi 
verificati sul campo, lo sviluppo di un settore quale poi si 
è effettivamente verificato, accentuando ulteriormente ten-
denze di innovazione allora agli albori.

di by
Stefano Ferrio

Gli addetti ai lavori non hanno 
dubbi: il XXI secolo ha portato una 
rivoluzione, ancora in pieno corso, 
nella manutenzione del tessile.
Un cambiamento che coinvolge nel 
profondo l’intero indotto, integrando 
le antiche funzioni della pulizia e 
dell’igiene con una nuova natura 
multi-service in grado di spaziare fra 
i più diversi bisogni della clientela. 
Compreso quello di non rivolgersi più 
a un negozio, ma a una app che 
agevola ritiri e consegne a domicilio,
e a qualsiasi ora

Ancora nel pieno della crisi economica più lunga del se-
condo dopoguerra, il settore della manutenzione del tessile 
dimostrava, innanzitutto a se stesso, la propria indispensa-
bilità di indotto a cui questo mondo globalizzato non può 
rinunciare in termini certamente economici, ma anche so-
ciali e culturali. Perché di strutture a cui ricorrere quotidia-
namente per milioni di tonnellate di biancheria destinate da 
una parte a ospedali, case di riposo, alberghi e ristoranti, 
e dall’altra ai guardaroba di un’umanità sparsa per i cinque 
continenti, non si può fare evidentemente a meno. Anche 
a costo di modificare radicalmente sistemi produttivi e stra-
tegie di marketing, sperimentando sinergie con altri settori 
fino all’altro ieri nemmeno pensabili. Questo sembra valere 
in modo particolare per le lavanderie artigiane e commer-
ciali, i “negozi” di cui tutti abbiamo esperienza.
“D’altra parte, dopo il cibo che mangio, cosa c’è di più 

Back then, during the longest, post war economic crisis, 
the textile care sector proved, first of all, to itself, to have 
an essential economic, social and cultural function that the 
globalized world cannot do without. Clearly, we cannot live 
without structures that wash millions of tons of linen every 
day, destined for hospitals, nursery homes, hotels and re-
staurants, and those that clean the garments for all of us, 
the humanity scattered on all the five continents. 
Even at the cost of radically changing productive systems 
and marketing strategies such as collaborations with other 
sectors, which was still unthinkable yesterday. It particular-
ly seems to refer to artisan and commercial dry-cleaning 
“shops” that we all know well. “On the other hand, right 
after the food I eat, what is the next most intimate thing if 
not the clothes I wear?” makes his point Marco Niccolini, 
the Sales Director at Renzacci, a producer of laun-

How the name 
“laundry”
sounds more
and more
like “life”
Sector operators have no doubts: the 
XXI century has led to a revolution in 
the textile sector, still in progress.
The change has fully involved the 
entire sector by integrating the 
traditional cleaning and hygiene 
functions with their new multi-service 
nature able to meet the widest range 
of clients’ needs today. Including the 
need to skip the shop and use an app 
instead in order to book laundry home 
withdrawal and delivery
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Come la recente edizione di 
EXPOdetergo International ha 

dimostrato, il Dry Cleaning, in italiano 
noto anche come lavaggio a secco, 

è al centro di considerevoli processi 
di trasformazione inerenti soprattutto 

i prodotti utilizzati per il lavaggio. 
L’ormai annosa contrapposizione fra 

percloroetilene e solventi alternativi del 
più vario tipo sembra ben lungi dal far 

vedere una qualche conclusione. Anzi, 
come questo focus di Detergo dimostra, 

si arricchisce di ulteriori contributi

As the recent edition of EXPOdetergo 
International proved, Italian Dry 
Cleaning, in Italian lavaggio a secco, 
has been at the very center of 
significant transformation processes 
mostly in regard to products 
used in dry-cleaning. The long-
standing contradistinction between 
perchloroethylene and various 
alternative solvents seems to be far 
from any conclusion. Actually, as this 
Detergo focus shows, it provides further 
input enriching the subject matter

FO
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il futuro
è già iniziato

grazie a queste 
innovazioni

the future
has started 
thanks to these 
innovations
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MACCHINARI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
MACHINERY Manufactoring 
companies and subsidiaries of 
foreign manufacturers
ALGITECH S.r.l. 
Via dell’Industria 1
64014 MARTINSICURO TE
ALLIANCE LAUNDRY ITALY S.r.l. 
Via Triumplina 72
25123 BRESCIA BS
ELECTROLUX PROFESSIONAL S.p.A.
Viale Treviso, 15
33170 PORDENONE PN
FIRBIMATIC S.p.A.
Via Turati, 16
40010 SALA BOLOGNESE BO
GIRBAU ITALIA S.r.l.
Via delle Industrie, 29 e
30020 MARCON VE
GRANDIMPIANTI I.L.E. Ali S.r.l.
Via Masiere, 211 c
32037 SOSPIROLO BL
ILSA S.p.A.
Via C. Bassi, 1
40015 SAN VINCENZO DI GALLIERA BO
IMESA S.p.A.
Via degli Olmi, 22 - II° Z.I.
31040 CESSALTO TV
INDEMAC S.r.l.
Zona Ind.le Campolungo
63100 ASCOLI PICENO
ITALCLEAN S.r.l.
Via Ossola, 7
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
JENSEN ITALIA S.r.l.
Strada Provinciale Novedratese, 46
22060 NOVEDRATE CO
KANNEGIESSER ITALIA S.r.l.
Via del Lavoro, 14
20090 OPERA MI
MAESTRELLI S.r.l.
Via Stalingrado, 2
40016 SAN GIORGIO DI PIANO BO
METALPROGETTI S.p.A.
Via A. Morettini, 53
06128 Perugia PG

Elenco iscritti all’Associazione Fornitori
Aziende Manutenzione dei Tessili
Members to the Textile Care Suppliers’ 
Association
assofornitori.com

MONTANARI S.r.l.
ENGINEERING CONSTRUCTION
Via Emilia Ovest, 1123
41100 MODENA MO
PIZZARDI S.r.l.
Via Nino Bixio, 3/5
20821 MEDA MB
REALSTAR S.r.l.
Via Verde, 7D
40012 CALDERARA DI RENO BO
RENZACCI S.p.A.
Via Morandi, 13
06012 CITTÀ DI CASTELLO PG
SKEMA S.r.l.
Via Bosco, 32
42019 SCANDIANO RE
THERMINDUS S.r.l.
Via Gino Capponi, 26
50121 FIRENZE FI
UNION S.p.A.
Via Labriola, 4 d
40010 SALA BOLOGNESE BO
ZUCCHETTI CENTRO SISTEMI S.p.A.
Via Lungarno 305/A
52028 TERRANUOVA BRACCIOLINI (AR)
Distributori Distributors
LAVASECCO 1 ORA-CATINET
Via Roma, 108
10070 CAFASSE TO 
SETEL S.r.l.
Via delle Industrie
26010 CASALETTO CEREDANO CR

MACCHINARI PER LO STIRO
Aziende produttrici
e filiali di produttori esteri
IRONING EQUIPMENT
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
BARBANTI S.r.l.
Via di Mezzo, 78 San Giacomo Roncole
41037 MIRANDOLA MO
BATTISTELLA BG S.r.l.
Via Bessica 219
36028 ROSSANO VENETO VI

DUE EFFE S.p.A.
Via John Lennon, 10 - Loc. Cadriano
40057 GRANAROLO DELL’EMILIA BO
FIMAS S.r.l.
Corso Genova, 252
27029 VIGEVANO PV
GHIDINI BENVENUTO S.r.l.
Via Leone Tolstoj, 24
20098 SAN GIULIANO MILANESE MI
MACPI S.p.A. Pressing Division
Via Piantada, 9/d
25036 PALAZZOLO SULL’OGLIO BS
PONY S.p.A.
Via Giuseppe Di Vittorio, 8
20065 INZAGO MI
ROTONDI GROUP S.r.l.
Via Fratelli Rosselli 14/16
20019 SETTIMO MILANESE MI
SIL FIM S.r.l. by SILC
Via Campania 19
60035 JESI AN
TREVIL S.r.l.
Via Nicolò Copernico, 1
20060 POZZO D’ADDA MI

DETERGENTI, SOLVENTI,
MATERIE AUSILIARIE, ECC.
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
DETERGENTS, SOLVENTS,
AUXILIARIES, ETC.
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
BIAR AUSILIARI BIOCHIMICI S.r.l.
Via Francia, 7/9
20030 SENAGO MI
CHRISTEYNS ITALIA
Via Aldo Moro 30
20060 PESSANO CON BORNAGO MI
CLINERS S.r.l.
Via Brusaporto, 35
24068 SERIATE BG
DIM S.r.l. Detergenti Ind. Milano
Via Guglielmo Marconi, 15
20812 LIMBIATE MB

ASSOFORNITORI

Obiettivo comune: il futuro
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ECOLAB
Via Trento 26
20871 VIMERCATE MB
KREUSSLER ITALIA S.r.l. 
Largo Guido Donegani 2
20121 MILANO MI
MONTEGA S.r.l.
Via Larga 
Z.I. Santa Monica 
47843 MISANO ADRIATICO RN
RAMPI S.r.l.
Via Europa, 21/23
46047 PORTO MANTOVANO MN 
SURFCHIMICA S.r.l.
Via Milano, 6/6
20068 PESCHIERA BORROMEO MI

MANUFATTI TESSILI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
TEXTILE PRODUCTS 
Manufactoring companies 
and subsidiaries of foreign 
manufacturers
CORITEX S.n.c.
Via Cà Volpari, 25
24024 GANDINO BG
EMMEBIESSE S.p.A.
Piazza Industria, 7/8
15033 CASALE MONFERRATO AL
GASTALDI & C. S.p.A.
Industria Tessile
Via Roma, 10
22046 MERONE CO
MASA S.p.A. Industrie Tessili
Via Mestre 37 - Loc. Bolladello
21050 CAIRATE VA
PAROTEX S.r.l.
Via Massari Marzoli, 17
21052 BUSTO ARSIZIO VA
TELERIE GLORIA S.r.l.
Viale Carlo Maria Maggi, 25 Loc. Peregallo 
20855 LESMO MB

TESSILTORRE S.r.l.
Via Giuseppe Verdi, 34
20020 DAIRAGO MI
TESSITURA PEREGO S.r.l.
Via Milano, 23/A
24034 CISANO BERGAMASCO BG

ACCESSORI
Aziende produttrici e filiali di 
produttori esteri
ACCESSORIES Manufactoring 
companies and subsidiaries of 
foreign manufacturers
A 13 S.r.l.
Strada Provinciale Francesca 4/F
24040 Pontirolo BG
ALVI S.r.l.
Strada Statale 230, 49
13030 CARESANABLOT VC
NUOVA FOLATI S.r.l.
Via dell’Archeologia, 2 - Z.I. Prato Corte
00065 FIANO ROMANO RM
SCAL S.r.l
Viale Rimembranze, 93 
20099 SESTO SAN GIOVANNI MI
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Andreas Scherlin
Service Engineer

SynchroRemote significa stabilità di processo all’ennesima 
potenza. Una volta avviato non si ferma più.




